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- BOLLETTINO POLITICO 


Teri alla Camera dei Comuni. il signor 
Gladstone svo]se la sua mozione , fra 
gran concorso di pubblico e un’aspetta- 
zione straordinaria. Il signor Gladstone, 
giudicando. dal sunto telegrafico, pro- 
nunciò un discorso poco pratico e méno 
opportuno , in, un momento in cui gli 
animi sono eccitati e Ja politica russa 
è considerata per ogni verso contraria 
agli interessi dell'Inghilterra: It signor 
Gladstone trova: deplorevole la condotta 
del, governò della fegina da 18 mesi 
questa parte ;, ma poi non si sente il 
coraggio di proporre un voto formale 
di biasimo. Il signor Gladstone prevede 
il rinnovarsi di eccessi per parte dei 
turchi in Bulgaria, e sollecita dall’ In- 
ghilterra provvedimenti energici e noa 
sterili proteste ; ma poi, confessa che è 
impossibile guardare senza timore l’ a- 
zione isolata della Russia, chè sarebbe 
pericoloso uno Scioglimento della gran 
quistione col solo concorso della Russia 
e dell’ Austria-Ungheria. Come ogoun 
vede, il signor Gladstone oscilla e ten- 
tenna nel suo ‘programma e par che 
cerchi di prevenire le risa ironiche del- 
l'opinione pubblica è i complimenti della 
stampa di Pietroburgo, con qualche col- 
petto ostile alla Russia. Ma dopo tutto, 
ripetiamo, è a deplorarsi che nel discorso. 

sig: Gliadstane marchi l'efficacia pra» 
ca © la ragione dell'opportunità. Il sigs 
Cross, che rispose al discorso del sig. Gila» 
stone in nome del governo, fu molto 
calmo, quasi riservato 0 si direbbe che 
non seppe onon volle giovarsi del flanco 
aperto che gli offriva. l'opposizione. Il 
sotto-segretario all'interno, fece. però 
notare argutamente che il signor Glad- 
stone, senza volerlo, mira a questa po- 
litica splendida :; alleanza. dell Inghil- 
terra colla Russia contro la ‘Turchia, 
il signor Cross ripetè pressa poco. o in 
succinto le idee che informano la nota 
testè inviata a Pietroburgo in risposta 
alla circolare Gorciakoff: cioè che la 
Russia ha torto di parlare in nome del- 
Europa, e che la «Russian è responsa» 
bile della rottura dell'azione unita delle 
potenze. Il signor Cross. terminò col 
dire che gli sforzi dell'Inghilterra sono 
oggi diretti a localizzare il conflitto 0 
a conservarsi neutrale, @ che se lo czar 
mantiene la sua parola di non impa- 
dronirsi di Costantinopoli, gli interessi 
inglesi non patiranno offesa 6 perci 
nom consiglieranno provvedimenti. ener- 
gici. 

Evidentemente il signor Cross volle 
tenersi sulle generali e non scoprire 
che in parte le idee che informano il 
programma del governo în quest’ ultima 
@ decisiva fase del conflitto oriontale. 
Basterebbe il carattere e il tono della 
nota riassuntaci ieri dal telegrafo per 
dimostrare che gli intendimenti del go- 
yerno inglese non sono così modesti @ 
limitati come potrebbe far credere il 
linguaggio del sig. Cross. - 

Sembra che a Pietroburgo questa ri- 
sposta dell’ Inghilterra abbia prodotta 
una certa commozione perchè |° Agenzia 
russa's' affretta a dire che i timori ma- 
nifestati da lord Derby riguardo al con- 
tegno della Russia e & probabili com- 
plicazioni future, non hanno fondamonto 
e che la Serbia manterrà una stretta 
neutralità. Può darsi che la Russia non 
sappia che farne dell’ appoggio del Prin- 
cipato ridotto dall’ ultima guerra in con- 
dizioni deplorevoli e nell’ impossibilità 
quasi di prender parte con suecesso alla 
guerra nuova, ma rimane sempre il 
fatto che Ja Serbia non si sarebbe mossa 
se da Pietroburgo non veniva la parola 
d'ordine e se i comitati slavi non aves- 
sero fatto miracoli per ottenere il trionfo 
del generale Cernajeff. 

Anche un dispaccio odierno da Mosca 
ci assicura della vitalità e operosità feb- 
brile di questi Comitati russi. Essi in- 
viano emissari nei territori occupati 
dagli eserciti dello czar e col mandato 
di agire per la rigenerazione della vita 
nazionale e in nome sopratutto della 
religione. 


- È domani che il capo del gabinetto 
a Fest, signor Tisza, risponderà all'in- 
terpellanza del deputato Somssich , ri 
guardento gli ostacoli alla navigazione 
sul Danubio. J turcofili in Ungheria spe- 
rano di poter trascinare il governo a 
un'azione ostile contro la Russia; finora 
però questi tentativi fallirono. Esami- 
mando il discorso fatto dal sig. Lasser 
alla Camera di Vienna, il giorno 4 cor- 

rente, noi abbiamo detto che, pei par- 
tigiani d'una guerra colla Russia, le 


dichiarazioni del ‘govetno viennese: e 
ungheresa furono” una specie di delu- 
sione. E che .il nostro apprezzamento 
non fosse sbagliato , ce lo. dimostra il 
Nord, lietissimo delle dichiarazioni in 
discorso e d'una prova evidente che 
l’Austria-Ungheria non intende porre 
ostacoli all'opera umanitaria della Rus- 
sia in Oriente, Tornando all’annunciata 
interpellanza Somssich, non è difficile 
prevedere, quale sarà la risposta del 
signor, Tisza. La. Corrispondenza gene- 
rale austriaca; per esempio, scrive che 
i provvedimenti presi dalla Russia e 
dalla Turchia sul Danubio non danneg- 
giano le polenze neutrali. 


Dispacci di giorni sono già ci avevano 
informati di un malumore che regnava | 
ad Atene pel fatto di alcuni briganti, 
veri o supposti, ciò poco preme, che 
infestavano i distretti confinanti alla | 
Grecia. La Corrispondenza politica ha | 
da Atene che questo malumore si è ma- 
nifestato ufficialmente con una protesta 
del governo alla Porta. Certo in questi 
momenti critici , e considerato che alla 
Grecia deve importare assaî di trarre 
profitto degl'imbarazzi della Turchia a 
scopi nazionali, questa protesta ha la 
sua importanza e potrebb'essere il prin- 
cipio di un conflitto fra la Grecia e la 
Turchia. Ma d'altra parte occorrerà an- 
che tener conto. delle antipatie dei greci 
per la causa slava, della poca fiducia 
che i greci accordano al programma 
della Russia in Oriente, dell'influenza | 
e' della pressione ché esercita l'Inghil- 
terra nei consigli del re Giorgio, delle | 
condizioni, politico-finanziarie. infelicis- 
sime in cui versa. il piccolo regno, Lo 
stesso. dispaccio alla. Corrispondenza 
politica dice che, le iscrizioni per le ri- 
serve. furono. chiuse. e che danno un 
contingente di 100,000 uomini; Saranno 
impegnate questà ed’altre forze ? Ci per- 

| mettiamo di dubitarne ancora. 


IL VOTO DEL SENATO 


Il Senato ha volula la riscossa del 
voto .de' punti franchi. La violenza che 
gli fu fatta nel mese di luglio dell’anno 
scorso, richiedeva una riparazione, e 
questa nen è ritardata, 

Noi non potremmo dar torto al Se- 
nato di aver nutrito verso il ministero, 
che ha avuta la tomerità di trattarlo 
con così pochi riguardi, un sentimento 
invincibile di ripulsione, ma avremmo 
desiderato cho avesse afferrata un'altra 
occasione di manifestarglielo, 

Niuno vorrà credere. che noi aves- 
simo la monoma tenerezza per la legge 
contro gli abusi del clero, respinta dal 
Senato. Niuno neppure sospetterà che 
noi fossimo disposti ad assolvere il mi- 
nistero che l'ha presentata e sostenuta. 
Verun fatto ne giustificava la presen- 
tazione come legge speciale e legge ec- 
cezionale. Lo stesso ministro non ha 
potuto addurne di validi, e molto meno 
è riuscito a dimestrare che , ove casi 
simiglianti si avverassero, fossero in- 
sufficenti lo vigenti leggi. 

Ma il ministero scompariva e con 
esso la legge, dal momento che la di- 
scussione ha assunto nel Senato e fuori 
del Senato una gravità sostanzialmente 
politica. 

Chi oserebbe niegarci che il Vaticano - 
ha preso appiglio da quella legge per! 
gridaro una crociata contro l'Italia, 
contro la sua unità e le sue istituzioni ? 
Che' il partito clericale di tutta l'Europa 
è sorto alla voce del Vaticano per pro- 
testare contro di noi e coprirci di vitu- 
pori e d’ingiurie, come nomici del Santo 
Padre e suoi disumani carcerieri ? 

Le pastorali del vescovo di Nevers e 
dol vescovo di Namur, per tacer di molto 
altre, stanno li a provare sin dove giunga 
la tracotanza clericale contro l'Italia. 

Non ci mancarono i valenti 0 gagliardi 
difensori in Francia e nel Belgio e in 
tutla l'Europa civile. Il partito liberalo | 
ha sentita ovunque ln solidarietà di 
principii e di concetti che ad esso univa | 
l'Italia e corse in nostro appoggio. Era 
lotta aperta e decisa fra' duo eserciti , | 
il clericale da una parte, dall'altra il 
liberale. | 

È deplorabile che il Senato non abbia | 
considerato questo lato importante della | 
quistione. Se l’avosse considerato, era | 
mai presumibile ch’esso avrebbe dato | 
Morto al partito liberale che ci difendeva | 
6 ragione al partito clericalo che ci ol- 
traggiava? 

La maggioranza del 


| 


Senato non a 


j solò garante di vera libertà , il quale 


| Con 


| della Casa Reale è stata acco 
| gino esatta quando per la prima vita si stabili 


@ quando si ricordino le centinaia di milioni di. 
lire accamulate anche da effimare dinastie, che 
signoreggisrozo pel corso di qualche seculo al- 
cune parti d'Italia, dove una vivace tradizione 
| a vita civile e libera, dovovn opporre più saldi 
Ù tà VAR + | limiti all'azione economica delle case sovrane. 
dipendenza ; ma ripetiamo che le Opi- | “1*assegaazione di quattro milicui fatta dietro 
nioni individuali non valgono a dare il ' 1a indicazioni del Ro datore dello Statuto, 0 
significato d'un voto. Non avranno avuto | ART poscia pel ep Raienendo 
È F È PI A | appena minima misura d-lle somme annuali 
in animo i senatori, che respinsero la | cho i Reali di Sardegia. dunsoto. )' ultimo, se» 
legge, divenuta indifferente e innocua, ' colo di assoluto dominio si attribuivano per gli 
di far una manifestazione clericale, ma spendi della lor Lit alle rendi he gole ata 
ATE n FINO mpi molto inferiori a quella misura, 
chi impedisce di riguardare quel voto A raggiinbato GRAM 1° ct a A 
come l'espressione delle, ilee non degli amministrazione che dal 1830 al 1848 proparò | 
onorevoli senatori Lampertico, Bon-! i! sarete regie] 

A prima guerra per l'indipendenza italiana. 
Compagni e Carlo Cadorna, ma di quelle | Anche gli assegni che l'antica, Cana Iteale:! 
degli onorevoli Airenti e Linati? Ed in ! prelevava a favore dei Principi cadetti e della. | 
verità, non potendo il Senato schierarsi | Priccipesse rodove erano sempro atati fissati in | 


ed ; ve: os: misora più labtà di quella domsndata poscia 
con gli amici che ci hanno difesi, coi per'pli Stossi-dtoti i pirbsitenitare. | 


certo agitata da spiriti clericali. In essa | 
noi troviamo ancora quelli che hanno 

sostenute con maggior gagliardia le bal 
taglie della libertà e le lotte per la i 


| il Tesoro il quale dovera rendore possibile la | 


| Frère-Orban e coi Gambetta, con chi afgeriggito il Regao, e allargato « quasi atta 
verrà schierato dall'opinione pubblica re ,- a qualiro decimi dell' Italia 


ui cu intera, la Lista civ ragguogliata, a ragione | 
se pon. col vescovo di Namur, col ;V@=. d'abitanti © di bisogni, con; criterii tinto-par= 
scovo di Nevers, col cardinale arcive-' a: sî, quanto in néssun altro Stato europeo, 


scovo di Dublino ? | fa fissata in 10,500,000 lire. Giova. riloggore la 


i Relazione parlamentare per convivcerai quanto 
Perocchè l'Europa come interpreterà nirca semmbraîso la misura di quell'assegno; 


questo voto? Non lo considererà come ' parcità:non da altra ragiofe giustificata , che 
una vitteria de’ clericali? Nè potrebbe pr TI della finanza nazionale. 
considerarlo altrimenti. I clericali stossì | onisola I nl Fri reifapie rg 
sì affretteranno a dichiararlo, espri- nale al nuovo Regno ribattezzato uel snoro nome. 
mendo al Senato la loro riconoscenza. 


£ Italia, si riconobbe la necessità di accrescere 
api n d I dell 

Per tal guisa si potrebbe conchiudere, te dote pe Ron pater poi 
certo erroneamente , che în Italia non  piava d'estensione, di pop lazione e di ricchezza, 
c'è più posto pel partito liberale. Mini- 1a seine deri Ra) a 10,250,100 life 

Lor "0 5 7 E, 

steriali o clericali, non v'è strada di ‘La Rolazicno presentata dal ministro” Sella 
mezzo, e se fra gli uni.e gli altri non alla Camera il £3 giugao 1882, svolgeva kmpia- 


debba trovarsi a disagio quel partito, mente le ragioni per cui l'aumento di 5,750,000 
voca del ministero come alle usurpa- Primo Ke d'Italia dorava di necessità assumere, 
colla sua jatromissione 0 colla sua presevza gli 
abbia nociuto il discorso dell'on. Pa-. 
I succossivi incrementi cha ci condussero al 
avvezzi a sentir una. rettorica siffatta, 
ta capitale, 0 per contrapposto la con- 
Ma non possiamo lodr il Senato di meat entro i limiti che già erano parsi angu- 
tenuto un trionfo segnalato con l'ap-. "iccs della diasatio europee, volle, por concor- 
co'o 1°, contro l'emendamento degli ‘orona si ridusse per alcuni anni a Li 13.250,00, 
hi . 
fetti si mostrò sproporzionata od escessiva, 
ogni valore, ed è probabile che il mi- 
a cora vive 0 fresche le momirio di essero stato 
Senato avrebbe ottenuto il risultato che 
personali proprietà del priacipo iavece di ero- 
stri, abbandonato il seggio ministeriale, 
anvi dimosira che i sacrifizi a pro dell'orario 
dosi di chiniao, che s'ha egli a faro? — pi distruzione del auo prrticolare patrimoni 
. più dispenliosa per ls necessario manutenzioni 
ll malato febbricitante è, pol mini- 
La maggioranza del Senato dirà forse 
stare davanti alla nazione contre lav 


lice, si avera a giudicaro modestissimo, sia a 
zioni clericoli, non..c'è chi. non veda, allive di rispondero alle esigenzo di una fase 
effotri del rapido 6 vigoroso accentrameato go= 
ternostro @ l'intervento dell’ on. Eula, 
compimento dell'impresa nazionale colla libera- 
e l'intervento dell’ Fula ha ravvivati 
di non rompere a un traito antiche 
se salì sdezbì i : stiuel le02, 0 che erano stati ancora più ri- 
avor coduto a questi sdegni in una qui- sine ti quando tl Re, ricorderola dello virtà a- 
ere al sollievo dell'orario nazionale, rinunziare 
an À i a 13.£50,000 lire ia vito alla leggo del 
onorevoli Miraglia, Serra e Pescatore, Pag - pi 
portò rimedio neppure quando tramutata la sede 
nistro guardasigilli non avrebbe osato bocchevolmente le spese, e per i muovi stabili» 
seda o capo del reguo. 
desiderava è salvava intanto il prestigio 
scere, cose accade negli altri Stati poi sopra» 
si accostò ad un egregio senatore, di- 
nazionale, cui ni è spontaneamente assoggettato 
chiesegli il ministro. l'impoverimento della stessi dotazione immobi» 
e pei dosidrabili. complementi. [er tutt» que- 
stro, il Sonato; la dose di chinino che 
cho era lo stesso, e che non si sarebbe 
lonza che gli si usava, costringendolo a 


aero incolumi e ri- 
ni, di re tituîre alla 


all'erario uszionale per ispontansa cenerosità 
reale dopo il 18-2, riconducendo l'amogab a 
aella misura che l'enporienzi di questi uliimi 
anni ha dimostrato iddispansabile, affischà uon 
si rinnorino a carico dell'ameministrazione della 
Lista civile le jouzi che costabtemento ri- 
comparvero, e quaai sempre in ua eguale somma 
agnoale, foroeudo <onì l'indicazione di quello 
che indispeasabilmento cecorre, perché 1° 
della Corona risponda agli impeczi a © 
—e___ deve nocemarinnente rorrelere, 


o Hei © ragguaglio della cresciuta petenza economica ; 
resista così alla politica violenta e equi- sis a fronte degli impegoi gravissimi , che il 
È DE politica tuta iniziale ia cui era desiderabile che 
dopo il vota dato ieri dal Senato. il espo dello Stato correggasto 0 temperasse , 
Che al trionfo d'una legge qualsiasi 
rerna iso, e| dell'iuflessibile parificaziono di tutte 
la parti del Regno 
non è disputabile. Il discorso del Pa- 
ternostre ha nauseato moltissimi, non della Vonezia è di Roma, la necessità di 
degnamente la residenza del Re nella 
tutti gli sdegni provocati dalla quistione } orerito Die ira aerea 
dei punti franchi. sn civilo non avrebbe potuto contenerai facil- 
stiene di politica nazionale. Sopratutto vito che diedero alla sua Casa la gloria di es- 
non doveva cedere dopo che aveva ot- sore la più antica, la più fortunata 0 la meno 
provazione dell'emendamento degli ono- » una larga parto dei suoi assogoamenti, di 
revoli Cadorna e Lampertico all'arti- guisa che da liro 16,250,0C0, la dotazione della 
” 5 febbraio 1838. 
preferito dal ministro guardasigilli. Nè a questa riduzione che presto pei suoi of- 
Quell'emendamento toglieva alla legge 
del governo da Firenzo a Roma, crobbaro stra» 
di. ripresentarla, così profondemente menti, e per l'opportuno compenso di alternare 
alterata, alla Camera de' deputati. Il la residenza realo fra Jo città che serbaui 
Ma, stremats così la dotazione reale, in meziò 
pagatr mi n al t atraordinarie , le pi 
suo e i principii della politica nazionale. e ra Sr red bei pigri 
Durante Ja votazione , uno de’ mini- 
vanzi della Lista civile, ronivaco scapitando per 
crescaati gravezze, Onai l'osyerienza di nore 
scepolo d'Ippocrate. 
— Quando la febbre resiste a duo il S.sraco e che vel complesso sommano a più 
diesiao di milioni, non ponno coutintairei renza 
e Ja dose — gli rispose il  liaro della Corona, tanto copioma di edifizi ato» 
E SÀ ripoto 1 Ra rici 0 di tpeori. artistici; è por ciò appuito tanto 
Tu) re. 
sto crediamo obbligo di giustizia 0 cvaviglio di 
si deve ripetere è una terza infornata 
di senatori. 
evitata la terza dose di chinivo. Ma al- 
meno il Senato avrebbe potuto prot 


af 


trangugiarla. 


LA DOTAZIONE DALLA CORONA Cla pro di leggo che sottosonismo sì 
sonno della Camera, si verrebbe n ratsbiliro la 
Pubblichiamo la Relazione @ il jrog:tto Lista civile, in della somma 


dei quattro mili 
naris dotazione, la qualo era 
alla Corona appena proclamato il regno 
lia. Così la dotazione della Liste civile it liana, 
stanziata la durata del presento 
regno italiano iu 16,25000 line, verreLbo ora 
fisata ja 14.230,0 0. 

Quanto all'altro alleggerimento da pori as- 
suoti dalla Lista cirìlo, 0 «he passerebbero a 
carico dell giuva gli articoli 4 e 5 del 
disogso di legge, essi nono in gran parte com- 
ti d.lla retrocessione al damanio degli sta- 
ui formarono parte della dota 

Corosa e che vengono 


ti sulla origi- 


di legge per modificare la dotazione della i 
ata su 


entato alla Camera dall’ onor. 
del Consiglio il 3 maggio corr. 
distribuito : 


pres de 
ed 


? La consistenza originaria doi boni 
la con una inda- 


la Lista civile della Cr rona di Sardegas, como 
può vedersi dalla Relzzione preseatata al Par- 
limento subal 


I 
pino il 16 febbralo 18°0. | 
Da quella diligente Relazione si ritrae che la! r 
Dinastia di Sireia, nella su» esistenza quasi | L 
millcnaria | attraversando periodi. storici noi | imzmebliare del 
quali per diritto civile o feudale i sovrani te- | fica i nel | rospei 
peransi non solo padroni dello Biato, ma co «| Noa vi sl propc + che la rvalitu- 
di iui di tutto le prop ietà non p.sseduto dai | z,unè alla Lista‘ civile dellà metà delle bommo 
privati a titolo di libero allodio, noa ave 11 essa rimesse all'erario per concorrere all' 
colto tenta duvisio d sota delle finanzo nazionali, è per aiutare 
car atrizi dei suoi ti 10 s° usore da una situazione asi..nociosa 
La inerat co quando si e considerarai cor 
chizzo di al're assai meno longore case sorsane, lo che abbiamo ricordate 


att 


all'erario un risparmio di 39 milioni: la legge 
che abbiamo l'onore di presantarvi conserva al- 
l'erario una parte del beaeficio ottenuto colla 
legge del 5 febbraio 1868 @ fornisce mezzi non 
lsrghi, ma sufficienti per mautenero il prestigio 
della Corona, e il desoro del capo di uno Stato 
che ha jreso posto fra le grandî potenze. 


PROGETTO DI LEGGE 


Art. 1. Cessano di far parta, della dotazione 
immobiliare della Corona, e parseranno al de- 
manio dello Stato i beni stabili descritti nel- 
l'unito elenco (Allegato 4). 

Art. 2, Le rendite dej beui contomplati nel- 
l'articolo precedento 0 lo speso ad exri fnerenti 


| comprese quollo del personalo addettovi saranno 


calcolato a vantaggio od a carico dell'atomini- 


| strazione dolla Liata civile pr le prepriotà ur- 


bane cominciano dal 1° genazio 1877 e per le 

proprietà rarali dal termino dell'aavata agraria 

corrente. 

Art. 3. Alla dutazione della Corona in begi 
immobili vieno aggiuata la parte del convento 
di Sant'Andrea al Quirinalo in Roma non an- 
cora passata nol «so del demanio , appeas 
il detto stabile iventato libero. 

Art. 4. Le pensioni vitalizio liquidato dal- 
l'amministrazione della Lista civile al 31 di- 
cembro 1876, ed attalmento in corso a favore 
del. personale di qualauiquo categoria già as: 
sunto in servizio dalle cessate Corti d'Italia e 
rilevanti a'la somma di lire 497,978 36 passano 
a cominciaredal l° gennaio 1877, a carico dello 
ficauzo 0 eno aggiunte al debito vitalizio dello 
Stato. : 

Art. 5. Sono compensate lo partite di debito 
@ credito fra l'ammiaistraziono dolla Lista ci. 
0 le finanze dell» Stito in dipendenza delle 
precedenti leggi di dotaz'one. 

Art. 6. La dotazione della Corona che era 
stata stabilita nella somma di 10,259,00) liro 
colla loggo 10 agnat» 18:2 @ poscia in seguito 
ad espressa volontà del.Re ridotta a 12,250,000 
lire viene portata a c ntare dal lo gennaio 1877 
a lire 14,230,000. 

Art. 7 Siatrodurranno nell'inventario gene» 
ralo dei baui immobili della Corona le rifurmo 
portate dalla presento legge. 

Allegato A. — Elonco di stabili posseduti dalla 
Lista civile di S M.. in progetto di retrocea» 
sione al demanio dell) Stato». 

Cremona — Palazzo Ala Ponzoni. 

Bologna — Villa di San Michele ia Bosco, con 
giardini 0 torreni adiaceoti. 

Firenze — Casa in piazza San Felice, ai nu- 
meri,4,0,5; P 

Casa ia via del Rone-, N. 2; 

Palarzioa della SS Annunziata in via Sau 
Sebastiavo, con annessi ; 

Fabbricato delle sc deri 
riale, coa locali per rime 
in vicinanza detta delle 
annessi ; 

Cass detta dei Dottori; 

Casa dello Bianchette, 

Napoli — Casino e tonuta di Quisisana ; 

i 


a Poggio Impe- 
abitazioni, 0 casa 
Cappelle, è cortili 


Casoggiato in Avarta{ facente parto dol real 
Casoggiato a Ca | Alto di Carditatios 
Real villa La Favorita, bosco, giardigo e 


fabbricati : 
Real sito di S. Louelo, ia provincia di Terra 
di Lavoro: 
Raal'sito di S Silevatro nella provincia 
suddetta. 
Palermo — Real villa La Favorita, 


_— _____=< 
IL CONTE ANDRASSY E I SOFTÀ | 


(Corrispondenza part. dell''Omxiont). 
i 
(AI) Viesino, 5 maggio. — Una assai | 
caratteristica conversazione ebbe or ore] 
luogo fra un personaggio politico austriaco | 
ed il conte Andrassy in proposito della | 
missione di Thahir bey, il qualo come già | 
sapeto chbe l'incarico di consegnare i Go- | 
dici corviniani donati dal sultano alla Bi- 
blioteca nazionale di Buda-Pest; ed in pro- 
posito della visita fatta dai softa alla gio- 
ventà universitaria ungherese, Come vi è 
noto, il latore dell’ accennato dono ossia 
Thabir boy, per evitare in questi momenti 
ogni dimostrazione degli ungheresi, evitò 
di toccare l'Ungheria c adempliò la sua mis- 
sione in Vienna, è perciò la suddetta no- 
tab'lità cisleitana si rneos presso il mini- 
stro degli affari esteri por congratularsi 
con lui, lodando nello stesso tempo che il 
ministro avesse cerca'o d'impedire il passag- 
gio dei softà in Ungheria. Il conte Andrassy 
dopo averlo con pazienza ascoltato, e rin- 
graziando le ottimo intenzioni dimostrate 
verso di lui, rifiutò nel modo più reciso 
di accettare 0 di ammettere in questo ar- 
gomento qualunque congratulazione, e disso: 
< a me non è venuto mai in mente di spen= 
1 una sola parola contro il viaggio dei 
softà in Uvgheria; io so tanto osaltamento 
come qualunque studente di Pest, che un 
governo non può impedire al privati il 
viaggiare, e vedo negli studenti turchi os- 
sia i sofià, nulla più che viaggiatori pri- 
vati, como li vidi i studenti ungheresi 
nel loro viaggio fatto a Costantinopoli. Non 
vedo d'altronde nessun inconveniente nep- 
puro in ciò che gli studenti turchi abbiano 
ricevuta la ospitalità nel modo più degno, ma 
debbono i miei connazionali scusarmi, se jo 
mi permetto di non dare nessun peso e nes 
cuna importanza politica a tutte quelle ma 
nif ioni che essi ora fanno in questi 
tempi gravi. 
< Un ministro degli affari esteri austro- 
jJercsa avrebbe molto da fare, se dovesse 
uniformare la sua condotta politica ed estera 
quei discorsi che nei vari centri univer= 
ari della monarchia gli studenti di diffe» 
renti nazionalità nolle solito feste di fra- 
tellanza pronunci:no. Quelle parole che ri- 
suonarono nella penultima occasione nel 
Parlamo:.to viennese sulle interpellanze nella 
questione orientale, @.che produssero tanto 
imbarazzo per gli arruffatori politici, non 
furono dette senza proveggenza © sono lieto 


che siano stati dati in tempo debito questi 
avvertimenti, cioè che il governo ha stabi- 
lito la sua condotta politica secondo gli în- 
tarsi IRA della monarchia è da ciò 
non si lascierà sviare du qualunque sorta. 
dì dimostrazione. La politica n) Stato, 
non deve farsi nè nelle aule universitarie. 
nè nei Comizi popolari e sopratutto nella 

monarchia austro-ingherese , ove la Uni 

versità di Pest con quella di Zagabria, 

l'Università di Praga con quella di Craco= 

via emular possonv la visita dei softà co- 

stantinopolitani con altri elementi di Tie- 

troburgo e di varie altre città. Infatti fin- 

chè io ho l'onore di essere ministro degli 

esteri di questa monarchia e responsabile 

della sua condotta politica, non avrà mai 

la menoma influenza sulle mie decisioni 0 

sul mio contegno nessuna velleità dello co- 

sidletto frutellanze, ed è fortuna grande che 

tutto ciò si sappia perfettamente tanto a 

Bala-Pest. quanto altrove ed all’ estero. 

Quando poi le dimostrazioni divengano pe 

ricolose, in allora sapremo provvedere al- 

trimenti, ed in questo proposito mi pare 

abbiamo già dimostrato la nostra attitudine 

© Praga, allorquando la vizitò il sig, Cer- 

naiefl. » 

« Benissimo! » risposo l'uomo di Stato 
Viennese, « 0 {utto ciò che è giusto a 
Vienna dovrebbe essere giusto anche in 
Ungheria. E, in ogni modo, dovrebbe ba= 
stro per gli ungheresi la fiducia che essi 
duvono avere nel loro più popolare nomo 
di Stato, la qualo dovrebbe persuaderli ad 
usa certa moderazione nel loro contegno. » 

« Che! » disse il conte Andrassy sorri- 
dendo »; essi non peccheranno. per mo- 
derazione di certo, e mi pare che Ella non 
conosca i miei compatrioti. In quanto alla 
popolarità, posso raccontarle che anni fa» 
se ben mi ricordo, proprio ad una Deputa- 
zione di studenti ungheresi, i quali mi ono- 
rarono colle loro ovazioni, ebbi l'occasione 
di dire che la popolarità deve essere accu- 
mulata, non come fa l'avaro del suo capi 
tale, onde possederla per sempre, ma per 
sapere poi spendorla per il bene comune, 
se ne è d'uopo. E la moderazione? I miei 
connazionali hanno molte virtà e debolezze, 
ma non possono essere freddi nei loro sen- 
timenti o veramente non saprei definire so 
dovrebbero in realtà essere tali. Ma su que» 
sto proposito stia pur tranquillo; sebbene 
in Ungheria ora siavi un po' di fermento, 
mi permetta di dirle che prosentemente rap- 
presento io la tosta della mia nazione, e la 
testa è fredda a sullicionza. Sarobbo un se- 
gno di malattia so fosse altrimenti. Una te- 
sta calda ed un cuoro flacco significherthe 
boro la fobbre, » 

Siccome vi posso assicurare che questo 
sono tutte parole testuali del conte An= 
drassy, mi paro che una migliore o più in- 
tima definizione intorno alle viste ed alla 
condotta adottato da questa monarchia io non 
vi possa dare. Vigilante astensione, nentra- 


| lità non incoraggiante verso nessuna parte, 


libertà d'azione per ogni eventualità, ecco 
in poche parole ciò che posso accentiarvi 
finora della politica estera di questa mo- 


| narchia, 


“ i Dee ii LI 
DISCORSO DEL MARESCIALLO MOLTKE 


Riferiamo dal Figaro {l discorso che 
avrebbe pronunciato Îl maresciallo Moltke 
in una riunione di ufficiali, e che ci venne 
segnalato dal telegrafo: 


Noa è atato unicamente per fare pressione 
sul Parlamento iu vista dei crediti domandati 
che io ho pronanciato il mio discorso, Emo 
era un poco altresi indirizzato alla Prancia, 
Inoltre, signori, noi non siamo sempre d'ac- 


cerdo, noi cho rappresentiamo l'esercito, cogli 
altri consiglieri di Sua Maestà. Si era altreaì 
per loro che io giudicava di fare, 


davanti al Parlameno e disanzi all'Euro; 
dello dichiarazioni cho sl avrebbe desiderato di 
non udire © di udire Indobolito, 

Non voglio dire per questo che desidero la 
guerra. Al coatrario. lo stimo cho la guerra 
la più folico non ci procurerebbo alcun van- 
taggio. Ma bisogna che noi stiamo sempre in 
guardia 

Nello stato aituale dello cose, è vero, la 
Francia, 0 per lo meno la gran maggioranza 
doi francesi, noa vuole la guorra. 

Il governo, lo clansi superiori istrutte, fa 
stampa hanso fatto del loro meglio per p 

lo passioni, e vi sono abbaa'sara riusciti. 
gno, non bisogaa diesimularei che que: 
niderio della pico, quoste buone disposi» 
zioni della nazione francese provengono unica. 
mente da questo sentimento che, per il momanto, 
la Prancia noa ha nleuna garanzia e nommeno 
alcuna probabilità di infliggerci non sconfittà; 

Il governo e le classi gorarnative lo sanno 
beaienimo; ma siccome quests cose non si pos 
sono dire apertamoate, si fa ricorso n belle 
frasi, le quali fa Francia non hanno mai mane 
cato di produrre il loro effatto. 

Ms, signori, dal giorno ia cui ua avveni- 
mento qualunque, un'alleanza per esempio, dosso 
ai nostri vicini una eerta. garanzia di succesto, 
siato poranazi che la disposizioni pacifiche fi- 
rebbero ben presto luogo a manifestazioni con- 
trarie. 

Gli è porciò che è bone di lanciare di tempo 
in tompo una parola di avvertimento, 0, come 
dico il sigsordi Bismarck, « una doscia fredda » 
all'indirizzo della Francia, e sopratutto in un 
momento în cui le migliori probabilità di con- 
cludero un'alleanza si offrono al governo fran= 
cosa 

Tofatti, signori, giammai il momenta è stato 
più favorevole. Nel 18:0 la Russia pesò sul- 
l'Austria nel senso della neutralità e la para- 
lizzd. 

Ora io ho studiato con interesso e nei parti- 
colari l'organizzazione o la composizione del- 


raglio, in cui i destini del paese erano fra lo 
mani d'uomini creati e annientati da un sem- 
\ggi, signori, il potere è fra le 
assai intelligenti ed assai ener- | 
imperatore Alessandro ed i suoi ministri ! 
noscono questi cambiamenti. Essi esitavano, ' 
i non hanno pòtuto indietreggiare. Dopo gli 
venimenti di questi due ultimi anni, nei quali 
Russia non ha proso poca parte, ritirarsi di- 
| nauzi all’aftitudice energica e inaspettata della 
Porta, sarebbe stata won vera disfatta. L’impe- 
ratore non potova più che seguire lo slancio 
dei suoi popoli. 
+. Qualunque sia il risul'ato della guerra. 1° 
 fihonza della Russia che ci ha garautito la neu- 
ttalità dell'Austria nel )850 è paralizzata per 
qualche tempo. 


| 


cori ed a realizzare le congetture del partito ' 
militare di Vienna, il quale, molgrado le appa- 
renze, non ha dimeuticato Sadowa. 
Egli è pur d'uopo osservare inoltre che nel 
caso di un conflitto coll'Aust ia vi è tutta una 
parte della Germania Meridionale sulla quale 
non potremmo molto fare assegno. 
Ora, signori, nin è egli verosimile che un 
gabinetto, il quale sa cho il suo paese ron può 
eternamente sopportare le enormi speso militari 
profitti di questa occasione, lt migliore, 
probabilmente che possa presentarglisi? 
Egli è evidente che Ja Francia tendeva in 
questi ultimi tempi 6 con nno scopo facile a 
iudovinarsi, ad acvicinarsi alla Russia, 
Non abbiamo nessuna ragione per non cte- 
dere che accada ora qualche coss di simile col- 
l'Austria, La stampa francese vi ha fatto allu- 
sione e può anche darsi che al ministero degli 
esteri so ne sappia qualcho cosa di più Ebbene, 
signori , malgrado il nostro ‘ardente desiderio 
dolla pace, malgrado che si abbia la ferma con- 
viazione che nella pace sola dobbiamo sperare, * 
è necessario che ci teniamo prouti contro 


LEA rentualità. 
Ricordatevi che vel 1810 ei sono voluta le 
| due vittorie quasi simultaneo di Reishoffen o di 
Saarbruk per provenire gl'intrighi che a Vienna 
si tramavano contro di noi. L'Austria non sarà 
inata , credo, nella guerra d'Oriente. La 
abbastanza da fara coi turchi per 
nou sollevare alcuna delle questioni che potreb- 
bero ledere i sugi intoressi. Egli è perciò che 
il partito austriaco a uoi ostile ha campo per- 
feitamente libero. - 

L'impero di Francesco Giusoppe col suò dua- 
lismo, lo suo difficoltà finanziarie non saprebba 
prendera rapidamente una energica risoluzione. 
In' Francia accade il contrario. Dat) cho si 
speri un sticcesso, la popolazione , omogena, 
ricea è assai patriotticr, può esaltarsi : l'odio 
che, per quanto si dica, è nutrito contro di noi, 
può farsi strada e non ci restorebbe più altro 
cho agire rapidissimamento, ondo opporre, come, 
mel 1870, un successo acquisito , all'attitudive 

“enuivoca dell'ausiria, ) E 
per ciò che uoi ubbiumo bisoguo di tutte 
lo nostro forze. 

Non credo cho l'esercito francesd possa ei 
soro mubilizzato con altrettanta rapidità è pre- | 
cisione del nostro, ma i snvi quadri in tempo 
di pace sono fortissimi. Calcolandu beno lo opa- 
razioni, si possono gettaro in pochi glorni sull 
nostre frontiere 400,000 uomini. è 

E non sarebbero ttuppo incompleto, ma bensi 
trugpo orgavizzato cho le marcio vorrebbero do- 

poco a c mpletaro. È questa un'improsa de- 
iuata è difficilo, ma possibile, ed i gen-rali 
fr ncesì, siamone corti, so vo occ pano. 

fa questo condizioni, cbbligati como saremmo 
ad agiro con altrottenta rapidità che precauzione 
onde fion arrischiaro il più picculo insuccesso, 
potrebbe essero cho l'urm ta francoso guada- 
gnasse qualcho giorno eu di noi, 

ia nuva organizzazione militare fr.ncoso 40 
ha i suoì vantaggi ba aacosa del lati dob li; 
paragoniamo un poco i caratteri dei due popoli 
in rapporto allo cosa militari. 

La Francia è la Prissia sono 1 paesi che 
hanno lo più glorioso trud-zioni milisari; lo rpi- 
rito militare ed sì gusto por lo armi sono po- 
potrati più che sl:rovo nella popolazione, ma 
in modo molto differente, 

In Francia l'esorcito 0;ce dal popolo, gli eroi 
che hanno portito in tutto il mundo lo au vit- 
toriose bandiore oraco per la maggior parte 
usciti dallo troppe, cioè dal popolo.  L' sercito 
franceso era uua grande famiglia la quelo ha 
prodotto dei caratte i militori or ginali, dei capi 
entosiasti del loro Sf.to, i quali sapevano dare 

lati, cho crusideracano como loro 
riguali, sebbena 5 i Ipra capi, uno 
alanicio «d uno »pirit aro idesle. Gli ul- 
timi anni dell'Impero lavo reato molti came 
biamenti; l'arinata ai è cccupata di politica, 

il favoritismo imperialo ha fatt» malo allo api. 
rito militare. 

Nondimeno, signori, l'esercito 
mo combattuto a Metz, a Reiscoflen, na con- 
verreto, tra dogno della sun autica fuma. Mal. 
grado la sconfitte, questo 9 ercito ha combit- 
tuto bravamente, gando Ln ardore, un va- 
loro ammirabili aucora il vecchio spirito 

+ militaro. Chec.hò sì dica della ritirata, dello 
sbandamento dopo R-ischoffea, signori, non abe 
biamo ii diritto di giudic»ri i on ce no 

intendiamo non fumm: sconfitti, «d 


I 


ò 
quello jl momento s:premo în cui un caer.i'o 
può mostrar più coraggio che ln tuto lo vit. 
torio, Ì 
L'armata che voi tofneremmno a incontr 
oggi combatterebbe Leno c.ò ni capisce, ma 
non vale quella del 1870, almeno come qualità 
Coll'uatica urgauizziziono si avora nua 1massa 
solida di vecchi soldat, pei quali .I «vggimoa o 
era tutto. Convongo 0.0 abbisogua:n una rior= 
ganizzazione, ina ciò si 4a ebba duvuto faro 
sulle anticle basi cho si accordavano perfotti- 
mente col carattere nazionale. Si ebbe vo 
torto di introdurre iu Francia la nostra n 
niszazione, che è buoni per noi perchè è d'ac- 
cordo col carultere tedes o, ma non val nulla 
pel' carattere francuse, affitto dillarente dal 
ERE di noi, non vi hs, iu futti, quella u- 
ianza che esiste in Francia, ud cass non 
mai acclimatarsi fra noi, porocchè lo 1 0- 


potrà 


stre masse non hanno quello spirito vivo, cho, 


fa in Francia che un uomo sortito dal popolo 
prenda tosto l'atteggiamento signorile: sa pas 
lare con grazia e misura, di modo che, voi non 
vi accorgete che quest'uomo è figlio d'uo pro- 
leiorio, il quale non poteva dargli i dune 
| tanto egli sa accomodarai alla sua posiziona ed 
allo porsona fra le quali vio. Da noi iuyecn, 
urterebbe se si iutrd .cosse nella buona soci tà 

‘un uomo. di.questa origine, non già per il pria» 
| cipio, ma per il futto. 


noi abbia» * 


il sistoma attuale ruina il vecchio spirito delle 
milizie dallo quali uscivano i buoni ufficiali della 
Francia, È 

Ora psssianio ai fatti. 

Si è molto lavorato in Fraucia sotto tutti i 
rapporti. La nuova frontiera militare non ha 
grandi fortezze, ma essa chinde i passaggi, e 
grazio ad alcuni movimenti di terra ed a 
cole opere di difesa ben disposte, offre enormi 
difficoltà sd un esercito d'iavasione. 

La nostra cavalleria non potrebbe, come uel 
1870, spiegarsi lontano ed in avanti a causa di 
queste difficoltà; inoltre la cavalleria frauceso 
si è istruita ad esompio della nostra, che è in- 
vero miglioro ei di cuî cavalli sono meglio te- | 
nuti, ma che malgrado ciò non rifarà più le 
imprese del 1870. 

Il matoriale d'artiglieria francese non è infs- | 
riore al nostro, ma i nostri ufficiali manovrano ' 


Ecco una cosa alta forse a soddisfarò i ran- meglio e con maggiore rapidità e precisione. | P®Y Quanto è possibile, a soddisfare la do- 


Quanto alla fanteria, l’esercito francess conta 
nelle suo file molti giovani soldati. Lo riserve, | 
senza contsre l'esoreito territoriale, sono for=, 
mate da soldati poco esercitati, dai soldati di 23 | 
giorni e comandati, per la maggior parte, da 
ufficiali dei franchi tiratori, o dei mobili del. 
l'ultima guerra, giovinotti di buona volontà, ma 
senza sufficiente istruzione militare. 3 

Ebbene, o signori, questa grandi masse, jo 
non le temo troppo, ma esse saranno certamente 
temibili il giorno in cui esso conterranno fra 
le loro file dei buoni ufficiali. 

Allora, colla disciplina, si può far tutto; ma 
questo giorno non è ancora molto vicino a noi, 
poichè giustamente il sistema attuale nun crea 
buoni ufficiali e sott'ufficiali, o per lo meno non 
ne crea in quantità sufficiente. 

Voi avreto fra quslche giorno un'esposizione 
psrtico'areggiata dei provvedimenti da adottarsi 
nel caso che nascessoro delle complicazioni che 
noi sporiamo di evitare, ma cho bisogna nello 
stesso tempo prevodere. 

Frat 
l'anno scorso servitunno di base ai primi prov- 
vedimenti. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 


Secondo un telegramma da Berlino, 5, ai 
giornali di Vienno, la «divergenza colla Porta 
per la protezione dei sudditi russi venne 
appianata ed il principe Reuss parte-la 
settimana prossima per Costantinopoli. 


— Il cancelliere dell'impero si tratterrà 
sino al 7 maggio a Laueuburgo, e per la 
Pentecoste, dopo tn breve soggiorno a Ber- 
lino, si recherà a Varzin. 


PARLAMENTO ITALIANO. 


CAMERA DEI DEPUTATI | 


Se tuta dell'8 maggio. 
(108 della Sessione) 


Presidenza del prosidente Cruspi. 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del proccsso verbala della 
tornafa procedente e del sunto delle poti. 
zioni. ! 

Si dà lettara di progetti di leggo pre- 
sentati dagli onorevoli Nobili, Pacelli e 
Chigi, i quali saranno svolti in altra se- 
duto, 

Si accordano alcuni congedi. 

L'ordino del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge sulle con- 
venzioni pei servizi marittimi postali e 
commoreiali. 
mru (rulatore) rispondo allo ob- 
biozioni di parecchi oratori 0 sostieno le 
conclusioni dolla Commissione , affermando 
che il progetto di legge, specialmente colle 
mod'ficazioni introdoticri dalla Commis- 
sione, migliora tutti i servizi © tutela gli 
interessi commerciali della nazione. 

(Moatro l'on. relatore parla, da una dello 
porte della siniatra entra l'on. guardas'giili 
è alcuni deputati della sinistra applaudono, 
L'on. guardasigilli sî ritica o rientra poi 
nell'aula da la porta.a di . Va a parlare 
coll'on, presidente © poi prendo poste al 
banco dui stri. Molti deputati della si- 
nistra lasciano i loro acggi e vanno a strin= 
ger la mano all'on. guardasigilii) 

murs, sospende la seduta per cinque mi- 
nuti, vedendo chv la Camera è agitata e di 
sattonta. 

canponei presenti la Relazione sul pro- 
getto di leggo per la leva sul nati del 1857, 

pars. L'on. relitoro la facoltà si e. nti- 
nuore il suo discorso. 

cono onu proseguo il suo discorso in 
difera del progetto di leggo, raccomanda. 
dola enlorosamento al'approvazione della 
Cami 

(La voce delì'oratoro è al debole chs non 
et d possibilo udine © riassumere il di lui 
dissorso) 

wenavinerti pirla } 
rispondendo a qualche vi 
dal ministro ieri e da 
parla pure per fatto personale 
per rottidenno un'opinione che gli a'tribui 
ieri l'on. ministro 0 jor affe ch 
giuste domando di Ve tendono, non 
tutelaro interessi municipali, ma nazio 

PRES ni è33rd propone 
tn ordine di orno con cui si dichiara 
che la Camera confida il ministero 
vorrà far opera per soddisfaro i legittimi 
interessi dell'Adriatico, 

ZANARD 1 (ministro) dice che ha già 
dichiarato che il progetto assicura gl'inte- 
ressi dell'Adriatico. 

L'on. ministro 


fatto personale 
fattogli 
relatero oggi. 


le 


chiara poi di compia- 
cersi che un d 0 del Veneto, l'onor. 
Micheli, abbia ieri parlato in favore del 
, progette di legge è che l'on. Minich abbia 
oggi affermato di non esser contrario al 

! progetto. 

| ps cosanò dichiara che modifica il suo 


zawanpetti (ministro) dice che i prov- 
vedimerti che si Tepziono colle Conven= 
zioni sono una garanzia di progresso por 
Venezia quando venissà a cessare / il DSS 
tratto colla Peninsulare. 

L'on, ministro dice che l'ordine î Ù giorno 
dell'on. Cesarò converge con quello della 
Commissione, 

Dichiara che nel senso delle sue idee ac- 
cetta anche un articolo di legge. 

La monta dichiara che la Commissione 
presenterà un articolo di legge. 

cesanò ritira il suo ordine del giorno. 

enes. All'ordine del giorno della Com- 
missione è proposto un emendamento dal- 
l’on. Lazzaro. 

LA Pi 
non l'accetta, 

razzano svolge la sua aggiunta, che 
consiste nelle seguenti parole, dopo l’or- 
dine del giorno della Commissione : « non- 
chè all’altra fra Brindisi e Reggio fino a 
che non sieno aperte le comunicazioni fer- 
roviarie tra Gallipoli, Brindisi e Taranto. » 

zananpeLri dichiara che provvederà, 


dichiara che la Commissione 


manda dell'on. Lazzaro. 

razzano prende atto delle dichiarazioni 
del ministro. 

=_ia ritira il suo ordine del giorno, as- 
sociandosi a quello dell'onorevole Mauro- 
GOnato, 

ma @6wato dichiara che sarebbe 
disposto a ritirare una sua proposta se il 
presidente del Consiglio fa dichiarazioni 
che confermino quelle del ministro dei la- 
vori pubblici circa la tutela degli interessi 
della Venezia dopo il 1880. R 

ne ‘8 (pres. del Cons.) dice che il 
ministro dei lavori pubblici ha poi dichîa- 
rato di accettare nella sostanza Ja propo- 
sta dell'on. Maurogònato, 

L'on. ministro crede che non abbia il 
più piccolo fondamento ‘il timore che sia 
pregiudicato il commercio di Venezia. 

I grandi porti hanno dalla natura asse- 
Quate le funzioni nella vita delle nazioni. 
È nella natura delle cose che il governo 
assicuri queste linee commerciali, a favore 
dell'intero paese. 

L'on. ministro dice che agli on. Mauro- 
gònato e Luzzatti ha fatto dichiarazioni 
esplicite sulle intenzioni del governo, di 
tener conto dei legittimi interessi della 
Venezia. 

Se il bilancio nel 1880 non fosse in 
grado di provvedere ad un bisogno come 
quello accennato dall'on. Maurogonato, sa- 
rebbe da creder che ci sia il finimondo 
nelle finanze italiane. 

Le finanze mi proveranno senza dubbio 
e i bisogni potranno esser soddisfatti. 

‘ mavmoGòNnaTO ringrazia l'on. presi- 
dente del Consiglio e ritira la sua prim: 
proposta. î 

Non ritira il secondo ordine del giorno, 
che è il seguente, sottoscritto anche dagli 
on. Maldini, Varè ed altri deputati veneti : 

« La Camera invita il ministero: 


« 4° a presentare un progetto di con- 
one per sovvenire la linea Brindisi= 
, toccando i porti di Gallipoli e gli 
altri più importanti del Jonio; 

< 2° a presentare altro progetto per 
l'allacciamento Sira-Pireo ; 

«3' a sollecitare l' attuaziono della 
linea Ancona-Zara. 


mamanperiI prega i proponenti & ri- 
tiraro anche questo secondo ordine del 
giorno e di unirsi a quello dell'on. Lazzaro 
e di altri. 

maiunocònaro crode che l'ordino del 
giorno dell'on. Lazzaro non abbia relazione 
col suo. 

vani dico che è ingiusto l'apprezza- 
mento del ministro cirea le preoccupazioni 
manifestato dai veneti e soggiunse che îl 
modo con cui la discussione finisce dimo- 
stra che legittimo e giuste erano queste 
proccupazioni. 

ZANARDELLI proga nuovamento gli on. 
Maurogonato a ritirare anche il secondo 
ordine del giorno dopo le dichiarazioni fatte, 
Un ordine) del giorno pregiudicherebb: la 
libertà del governo in faccia ai contribuenti. 

maunogònato si associa all'ordine del 
giorno dell'on. Lazzaro. 

zamanpnerti dichiara che accetta l'on 
dino del giorno della Commissione e le sne 
raccomandazioni. 

murs. Metto ai voti gli ordini del giorno 
della Commissione coll'aggiunta dell'onore- 
vole Lazzaro. 

Sono approvati, 

mms. Si passa alla discussione dell'ar- 
ticolo 1°. 

Voci. A domani! a domani! 

L'articolo 1° è il soguento: 

< È approvata la convenzione stipulata 
il 4 febbra o 1877 dallo Stato, © per esso 
dai ministri delle finanze e dei lavori pub- 
blici, coi commendatori Raffacle Rubattino 
ed Ignazio Florio, contraenti tanto a nome 
prop:io che dille compagnie da loro rap- 
presentate, modificata dalle annesso dichia- 
razioni 4, #, 

« I servizi 
Tunisi, dc. 
d'o ori per la navigazione n vapore tra il 
contine .te è la Sicilia, dovrà essere setti- 
inanale, » 

micmici 
rINO, rannizi © 


marittino tra Palermo o 


MIZZIOLIIA, MUNOLINO 


soantso fanno 


s-rrozioni sull" to. 
mavanmmr.si siscura cho terrà conto 
dolte raccomandazioni dei proo;inanti. 
enzs Donazi si svolgeranno la ag- 
giunto all'art. 1. 
La s:duta è sciolta a ore 7. 


Domani seduta pubblica 


© — 


PICCOLO CORRIERE DI ROM i 


Il Congresso degli ingegneri architetti si 
è chiuso ieri con una bellissima festa, alla 
quale, gentilmente invitata , partecipò an- 
che una rappresentanza della stampa citta- 


| dina, Un vaporetto della Società Welby 


trasportò i membri del Congresso a Ostia, 


perciò dire che lo scopo della gita fo pio. 
namento raggiunto con generale soddisfa- 


Il ritorno a Roma, sul pomeriggio , fu 
rallegrato da un sueculento pranzo prepa- 
rato a bordo, durante il. quale i brindisi 
fioccarono fitti fitti come grandine. Ap- 
plaudito sopra tatti, perchè saldo. di pa- 
triottismo , fu quello del principe E. Ru- 
spoli, presidente del Congresso, 


Il prefetto di Roma ha diretta una Jlet- 
tera al sindaco Venturi nella quale gli rac- 
comanda di provvedere che il mercato delle 
derrate alimentarie sia fatto con quelle 
norme commerciali e di onesi 
che si usa in tatti i paesi ci 

A tale scopo gli propone di nominare una 
Commissione di uomini probi è capaci, che 
sia incaricata di fare degli studi in pro- 
posito, 


Giovedì, dalle 2 alle 3, avrà luogo nella 
R. Università la solita lezione del conte 
Terenzio Mamiani sopra la Filosofia della 
storia. 


La R. Scuola d'applicazione per gl’inge- 
gneri in Roma ha ricevuto in dono dall'e- 
gregio sig. cav. avv. Pasquale Corte, R. vice- 
console d'Italia, un'interessante collezione 
di esemplari di legnami, tolti dalle princi- 
pali specie arboree delle repubbliche Ar- 
gentina, Uruguay e Paraguay, e del terri- 
torio del Gran Chaco; ed inoltre alcuni 
saggi di minerali provenienti dalle regioni 
medesime, 


Il numero dei pellegrini è quest'oggi au- 
mentato di circa ottocento. Sono arrivati 
cento pellegrini inglesi condotti dal duca 
di Norfolch, duecentocinquanta frarcesi pro- 
venienti da Lione, centosettanta tedeschi, 
ottanta canadesi e altri duecento di diverse 
nazioni, 


La bandiera ricamata dalle dame romane 
destinata in dono alla nave corazzata Roma 
sarà esposta nella sala dei Conservatori in 
Campidoglio nei giorni di giovedì, venerdì 
e sabato prossimi. 


Il presidente della Camera di commercio 
ed arti di Roma, comm. Guerrini, annuncia 
con suo manifesto che la Camera si è co- 
stituita in Giunta speciale per l’Esposizione 
universale che si aprirà in Parigi il 4° di 
maggio 1878, ed invita gli industriali che 
vogliono esporre i loro prodotti a rivol- 
gersi alla Camera stessa, dalla quale ric- 
veranno i moduli per le domande di am- 
missione. 

Il termine perentorio alla esibizione di 


tali domande di ammissione è il 20 giugno 
' 


1877. 
Gli oggetti ammessi saranno ricevuti per 
la spedizione fino al 15 gennaio 1878. 


Teri il prof. Gnoli ha chiuso all'Univer- 
sità il suo corso di lezioni, discorrendo di 
G. Leopardi. Nelle condizioni proprie del 
poota e nelle intellettuali è politiche della 
sua età, ha ricercato lv ragioni del dolore 


del poeta? del quale ha seguito la vita e i | 
diversi gradi del dolore e le sue manife- ' 


stazioni artistiche, fino all'ultima formola : 
— Al gener nostro il fato — Non donò 
che il mori 

Quindi ha riassunto i caratteri del po- 


riodo letterario dal Parini al Leopardi, che { 


in tanta diversità d'ingegni e d'opero chbe 
però un ideale comune politico è artist'co, 
ne ha assegnato lo differenze dal periodo 
precedente e dal susseguente, o ha richia» 
mato a memoria i perfezionamenti 0 le no- 
vità da esso portato nella nostra poesia. 
Il pubblico numeroso ha applaudito lun- 
gamente © ripetutamente a questa magni- 


| fica lezione dell'egregio prof. Gnoli, il quale 


nel suo breve corso di lezioni si dimostrò 


| professore valentissimo e fornito di eletta 


dottrina. Sebbene il prof. Gnoli sia appena 
libero docente, tuttavia lo sua lezioni, per 
consenso di quanti lo udiromo, furono tali 
dla dover essero giudicate utilissime e molto 


' onorevoli per 1° Università di Roma. Fgli 


' 278,090 abitanti, 


art. 4, 8777, del quaderno | 


soppe tener alta la bandiera del lib:ro in- 


segnamento ed acquistarle considerazione è I 


credito, 


Rileviamo dal bollettino demografico- 
meteorico che sopra una popolazione i 
compresi 8812 militari, 
dal 15 al 21 aprile avvennero 127 nascite, 
dello quali 21 illegittime e 147 decessi; 
furono colebrati 37 matrimoni. 

Vi furono 132 immigrazioni 
grazioni. 

La media della mortalità su 1000 abi- 
tanti 4 di 0,41, rog uaglista ad anne 21,1. 

Le cause delle morti farono le seguenti: 
malattio zimotiche e da infezione 41, co- 
st tuzionali 22, locali 76, da vizio di svi- 
luppo 7, morti violente afortunii 4. 


© 13 emi- 


È stato pubblicato il fascicolo di maggio | 


della Nuora Antologio. 

E.4o contiene i seguenti articoli, dei quali 
non isfuggirà l'importonza ai nostri lettori. 
nn fascicolo che postra Î progressi 
compiuti da questa Rivista. — Eccone il 
sommario : 


Lo Donna italisne nella bello arti ni so 
e XVI, Marco Minghetti — L 
toria e nella ssionza, a prop 


L 


0 Lella 
to di una piub- 
iene recente gi Ferri — Guerra di 
: i due querciti è il tostro 
e 0 Borotieri — Lo 


F. d'Arcois — Alla 


stofele di Arrigo Boito, 
Rima (ode), Giosud Carducci — Rassogna dello 
letterature straniere , A. De Gubernatis — Ras- 
sogna drammatica , Augusto Franchetti — Ras- 
segna politica, X. — Bollettino bibliografico. 


Massimo = 21,9 — Minimo = 133 - 
Umidità media del giorno 
Relativa =.65 — Assoluta = 10,15 
Vento dominante. Sud moderato 
Stato .del cielo, Serono ‘con cirro-cumuli, 
coperto alla sera 


—T-__—_—_ 


L'ACQUA MARCIA >. 


Onorevole signor Direttore 
dell'Opinione, gi 
Roma, 3 maggio 1877. 
Nella cronaca di questa mattina siete incorso 
in un errore. = 
vero che la Società dell'acqua Marzia s'era 
intesa in futfo e per tutto col Municipio, che la 
transazione era fatta, e non vi mancava altro 
che la firma, ma è assolutamente inesatto che 
« un'osservazione fatta da uno dei rap) 
« fanti della Società fosse la scintilla che ca- 
< gionò l'incendio. » Invece fu una nuova ed 
esorbitante esigenza dell'on. sig. sindaco. il quale 
voleva aggiungere al contratto, sotto ferma d- 
schisrimento, un patto, la cui conseguenza sa 
rebbe stata per la Società un danno di lire ren- 
titremila all'anno. 

Questa è la verità e conto su la vostra ce- 
guita cortesia, di voler pubblicare nel vostro ac- 
creditato giornale la presente rettificazione. 

Credetemi colla massima stima 

Dev.mo amico 
RarraeLe MARCHETTI 
Avv. della Società. 


ring SI 
| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La seconda esecuzione del Fernando 
Cortez ha confermato il successo della 
prima. Oltre il coro dei messicani e il 
finale. del secondo atto, è stato anche 
replicato l’originalissimo ballabile. La 
terza esecuzione è annunziata per ve-. 
| nerdì. 
| — Domania sera, mercoledì, al teatro 

Metastasio, avrà luogo una rappresenta» 
! zione a beneficio della famiglia del com- 
1 piauto maestro Petrella. Oltre l’opera 
Le Precauzioni, verranno eseguiti al- 
cuni pezzi dalla Società dei mandolini. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


on Visconti-Venosta a Vittorio. 
— Telegrafano da Vittorio in data del 7 
al Corriere della Sera: 

Ieri sera fu dato un banchetto privato 
all'on. Emilio Visconti-Venosta in casa del 
cav. Domenico Luccheschi. . 

Il sindaco di Vittorio portò un brindisi 
a Visconti « firmatario di quel trattato che 
unì Venezia all'Italia,» 

Visconti sorse a ringraziare con parole 


Apprevati due ordini del 
Commissione, accettati dal 
Camera ha incominciato la 
dell'articolo primo, la quale proseguirà 
‘domani. È 


ella — 
Ja 


mete 


L’ onor. guardasigilli intervenne oggi 
alla seduta della Camera e pari 
si fece vedere alla porta sinistra del- 
l'aula, alcuni deputati, interrompendo 
l’oratore che parlava, proruppero in 
Sn Sion) della giustizia. Que- 

si ritirò ed entrò poi P: 
porta a destra. Lai si ca) st 
Quando prese posto al banco. mini- 
steriale, parecchi deputati della sinistra 
andarono a stringere la mano all’ono- 
revole guardasigilli, che assistette a 
quasi tutta la tornata della Camera. 


GLI UFFICI DELLA CAMERA 


Nell'adunanza di questa mattina (8) gli 
Uffici hanno autorizzata la lettura delle tre 
seguenti proposte di legge: 

4. Cessione alle provincie della tassa 
sulla macinazione dei cereali, presentata 
dall’on. Pacelli ; 

2. Disposizioni sulle miniere, cave e sore 
genti, d'iniziativa dell'on. Nobili; 

3. Annessione della frazione di Montisi 
al comune di San Giovanni d'Asso (eireon- 
dario di Siena), presentata dall'on. Chigi, 

Sette Uffici hanno quindi preso ad esame 
ed approvato il disegno di legge presentato 
dal ministro: di grazia e giustizia, per l’ag- 
gregazione della provincia di Siracusa al 
distretto della Corte d'appello di Catania, © 

A commissari sono stati nominati gli on, 
Melodia, Di Blasio, Nicastro, Speciale, Sa- 
laris, Cancellieri e Cordova. 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


Domani l’onor. Molfino darà lettura alla * 
Giunta della sua Relazione sul progetto di 
legge per la riforma del Codice della ma- 
rina mercantile. 


ASSOCIAZIONE COSTITUZIONALE 
CENTRALE 


Sappiamo che in seguito al voto di 
ieri del Senato, l'on. Sella ha date le 
sue dimissioni da presidente dell’Asso-_- 
ciazione costituzionale centrale, con una 
lettera da lui indirizzata all'on. Rudini. 


e 


GUERRA RUSSO-TURCA 


TEATRO DI GUERRA D' EUROPA 


che esprimevano i sentimenti della mag- | Le considerazioni del corrispondente 


gioranza del Collegio. 
Dopo 
| illuminato a giorno, era. stipato di gente, 
L'on. Visconti s' intrattenne  amichevol- 
mente a conversare coi giornalisti presenti 
| circa l'attuale grave situazione politica, 
Stamane sono giunti altri uomini politici 
@ rappresentanti della stampa. 


La fame in Cinn, — Il Gawois pub- 
blica il seguente dispaccio da Shangai, 20 
marzo : 

< Una spaventevole fame infierisce nel 
Shantung. Lo persone affamate vi muoiono 
a migliaia, A questo flagello vi si aggiunge 


| 


| trimento che le erbe e le corteccie di alcuni 
per venderne i materiali e mangi 
di sorgo che coprono i tetti è lo foglie che 
servono al riscaldamento, Altri arrivano fino 
a vendere i loro abiti ed i loro figliuoli. 
E coloro che furono risparmiati dalla famo 
sono uccisi dal freddo. In altre provincie 
del nord della Cina la situazione è la me- 
desima. 

La peste a Bagdnd. — Il Gaubois 


delisce ogni giorno più n Bagdad, La setti- 
mana precedente alla data di questo dispae- 
| cio vi si erano noverati 254 morti. 

Im — Da lungo tempo 

è annunziato un nuova libro di Edmondo 
| De Amicis, intitolato: Costantinopoli. Per 
| soddisfaro la impazienza del pubblico; gli 
«ditori Treves di Milano ne mandano fuori 
il primo volume. Questo uscirà martedì, 8 
maggio. 

Ci assicurano cho sia il più splendido la- 
voro di questo iliustre scrittore. Il successo 
non può a meno di essere grandissimo; 
| gincch+ oltro alla simpatia è all'interesso 
| che circonda ogni lavoro del De Amicis, 
"è questa volta la freschezza dell'argo- 
mento cho al giorno d'oggi richiama la cu- 
| riosità universale. 


ATTI UFFICIALI 


iale del 7. maggio 


| 
| 
| 


La Gasselta L 
contiene : 

LL 
aggianta all'artio 
tambnto n.ilitare. 

20R. decreto, 25 marzo, che a;prova il Rs- 
golumento organico 4.1 R Musso ladustrislo 
italiano. 


OTIZIE_ULTIM 


Camera dei deputati 


La Camera ha proseguito oggi la di- 
scussione delle convenzioni pei. servizi 
marittimi postali e commerciali. Dopo 
un lungo discorso dell'on. relatore della 
Commissione, furono ritirati 1 vari or= 
dini del giorno proposti, avendo il pre- 


Dova na 
rudi 


ogge ia data 3 imap, 
lu 96 


militare della Neue Freie Presse, che 


fu rappresentazione, Il tiatro, | riportiamo più sotto, tendenti a conclu- 


dere che il passaggio del Danubio sarà 
dai russi effettuato fra Galatz 0 Ismail, 
non ci convincono punto. 

Persistiamo a crederesche se pure i 
russi effettuerapno il passaggio del Da- 
nubio su questo punto, lo effettueranno 
solo con una colonna secondaria, desli- 
nata essenzialmente a proteggere il loro 
fianco sinistro e la loro base di opera- 
zione sul tratto Galat-Reni-Ismail; 

Il punto ii passaggio per il grosso 


ora la più grande miseria. Il popolo, avendo | delle forze russe, noi persistiamo a cro- 
consumato i cereali, non ha pio altro nu= | dere che debba più probabilmente es- 


sere scelto tra Rassova è ppoli, come 


alberi. I poveri demoliscono la loro case | già accennavamo nelle nostre conside- 
gli s:eliyrazioni inserto nel N. 116 del 29 


apr 

La stessa insistonza che molti spe 
’spondenti, 0 specialmente i russofili, 
mettono a volerci far credere al pas- 
saggio principale per sa Dobrudscha, ci 
pongono sempre più in diffidenza con- 
tro. tale congettura, 

In un punto concordiamo col corri- 


pubblica un dispaccio da Teheran, 2 mag- | spondente della Neue Freie Presse, ed 
gio, nel quals si dico che la posto ineru- | è ove accenna che uno dei punti più 


favorevoli al passaggio sarebbe quello 
presso Oltenitza-Cortukai. 

Aggiungiamo anzi che vi sarebbero, 
a parer nostro, molte ragioni per sce- 
gliere talo punto in confronto di qual- 
siasi aliro e che, quantunque situato tra 
le due fortezze di Rustchuk e Silistria, 
è tottavia a distanza tale da esse, da co- 
stituire un punto opportuno di passag- 
gio. 

Che i turchi non vogliano opporre 
seria resistenza al passaggio del Danu- 
bio, è un altro peregrino apprezzamento 
che non possiamo condividere col citato 
corrispondente, 

Se i turchi non opporranno seria re- 
sistenza al passaggio del Danubio, non 
sarà già per difetto di volontA dello > 
stato maggiore generale turco, ma piut- 
tosto per la sua incapacità e per la non 
buona direzione che, sin da principio 
avranno desto alle operazioni. 

Nella notizia che danno i giornali 
austriaci, concernente 1 11° covpo russo, 
vi è necessariamente un madornale er- 
rore, Se questo corpo è già in Rumenia, 
come può essere diretto su Galatz per 
Barbosche e Kubci, mentre Barbosche 


è sul Sereth, a sud-ovest di Galatz @ 
Kubci è in Bessarabia a nord-est dî 
Galatz ? 


Fra i dispacci giunti nella notte. e 
stampati ne' numero precedente liartene 
uno da Bucarest, che annunzia avere i 
turchi bombardato la notte dal 6 al 7 
il porto rumeno di Bechet. Malgrado le 
più minute ricerche, sv!le migliori carte, 
non siamo riusciti n trovare il porto di 
Bechet, ciò che ri fa supporre che nou 
sia un porto importante. 


| fesa dei «turchi. PAGE 
Ciò dimostrerebbe che i russi, dépo 
ci condata Kars, avrebbero già superata 
la prima linea di difesa dell’ esercito 
campale turco, ch’ è appunto costituita 
dalla catena di monti che, a guisa di 
semicerchio, circonda ad ovest e a nord 
Kars, a distanza da 17 a 25 chilometri 
e che a nord porta il nome di Tschil- 
dyr Dagh. 8 
La seconda linea di difesa, alla quale. 
si vuole alludere nel citato telegramma, 
è la catena ben più aspra ed alta, de- 
nominata  Soghanly Dagh; che chiude 
gli sbocchi da Erzerum su Karsya sud- 
ovest e a circa 40 chilometri dalla 
prima linea sopra descritta. i 
Questa catena è solo transitabile per 
le due strade che si ‘riuniscono in una 
sola a Muschad verso Kars e a* Chora- 
san verso Erzerum. 
Su questa posizione i turchi oppor- 
ranno certamente seria resistenza. 
Secondo lo stesso telegramma l'ala si- 
nistra dell’esercito russo, che aveva oc- 
cupato Bajezid, sarebbe direlta a girare 
la 2.a. posizione (catena del Soghauly 
Dagh), traversando la catena del Kòse 
Dagh, per il passo tra Sadichan e De- 
libaba. ** i 
Il corrispondente militaro della News 
Freie Presse--fa le seguenti considerazioni 
sullo stato dells operazioni sul Danubio: 
Dalla marcia delle trappe russo si può rile= 
vare sin.d'ora che lo masso priucip ili. dello 
medosime si concentreranuo uolla linea iuforiure 
del Danub'o presso Braila, Galatz, Ropi ed 
Ismail. Già questo fatto permette di trarre una 
conclusione sulle intenzioni del .comando,su, e 
riore dell'esercito russo rolutivamente alla qui 
stione, tante volte disci dol gio del 
Danubio. Si può affermara:cì Giudicaro dal- 
l'agglomeramento di grandi masse di truppo, i 
i tenteranno il passaggio del Danubio entre 
la linea fra Galatz ed Ismail. Vi sono puro altri 
indizi che confermano questa supposizi ne, 1 
quartier generale russo ha pormessa la naviga» 
zione sul Dannbiu, eccetto la mea, da Galatz.in 
poi; ed infine il gonio russo ha cominciato ad 
assicuraro il Danubio da Braila mediante il col- 
locamento di torpedini o la costruzione ‘di bat. 
‘terie sulla spiaggia, contro le intraprese dei 
monitori turchi. Tutti questi provvedi i di 
"protauzione. furono. aduttati.-appuito 
alla protezione od alla copertura «di quei po 
di battelli che si hà l'intenzione di gittaro premo 


Galatz. Lo località sulla sponda presro Galatz, 


Braila, Reni e Satuooway sono pure quei punti 
nei quali i russi furzsrouo.il Danubio anche in 
guerro precedenti, Abbiam» gii ornervato che 
i puoti favorevoli ul |assag:is uel, Danubio nu: 
perioro sono co; tficyzioai turche 
Costituiaco»ua' sé il passaggio 
presso Olteuitza=Tertok.ij n » 
fra le duo geaudi Lurteaza di 
atriu, ciò che rendo. più difficile. il. passaggio, 

Quanto alle intonzioni dello stato maggiore 
generale turco, sembra ch'esso non voglia op- 
porro grande rosistenza ul passaggio dol Danu 
bio, ma voglia accettaro la battaglia principale 
soltanto entro il quadrilatero di fortezze. La ri- 
nuncia v.lontaria nd una linea di difesa tanto 
cocellonto catn'ò il Danubio, sarebbo in tutte lo 
cirecatanzo ua grava orrore. | turchi conoscono 
molto bsae i pochi yu.ti di gglo del Da- 
nubio e sanno alti 
pordito di uomini 0 
vogliono difendere il Dauubi», seoza calcelaro 
non. essere indiffaronte. in. quale. condizione.L'o=. 
sorcito russo arriverà sul territorio bulgaro, 

So ni volemo? impadira il phenaggio del Da- 
nubio, i ruwi sarebbero dorimati0 - giungoreb- 
boro nel quadrilatero moralmeutmscgssi o privi 
dei loro più valorovi elementi, 1 turchi avrob= 
boro avuto buen giurco con ossi. La cosa. sa- 
robbe diversa so i russi nou trovassero resi» 
steoza al Danubio. 


i combattgoti con un 
sentimonto morale ‘o, poicliò \arrebbaro 
superati gli ostacoli più potouti + là perì- 
co 0sì, 


ha 


Secondo un dispaccio da Costantinopoli 
dell'Agen Havas, parecchi piccoli di- 
staccamenti russi hanno già passato il D.- 
nubio. Quantunque si tratti probabilmente 
soltanto di squadrigliv cosacche, ci) con- 
ferma la supposizione del corrispondente 
succitato che i {urchi non vogliano prestar 
resistenza sul Danubio. 


La strada da Erzerum a Ka:s, osserva 
la National Zeitung, è divisa ia duo strado 
sulla linea dove oltrepassa il Soganlu Dagh 
alle quali corrispondono due altipiani. Il 
punto di principio della divisione è Ardost 
a poca distanza dall'Aras, il punto finale 
Beg Malimed sul Kars Tschai, La strada 
settentrionale conduce oltre Kisiikilissa e 
Jenikoi; la meridionale citro Medschingend. 
La prima e più Wiflicile strada venne uti- 
lizzità nel 1829 dal generale Paskievitch 
per prender di tianco i turchi che attende» 
vano! sulla secon strada, e che furono 
sconfitti il 49 Questa volta i turchi 
sembrano voler attendere il nemico presso 
Jenikoi sulla prima strada, Se riesco ai 
russî di forzaro uno dei due passi del So. 
galu Dagh, che anche nel maggio sono co- 
perti di neve, la loro ulteriore marcia su 
Erzerum non presenta più difficoltà speciali 
Del rimanente anche Erzerum come Kars, 
può sostenere un lungo assedio. 


L'intero 11° corpo d'armata russa, secondo 
i giornali austriaci, eccettuati uni squa- 
alronf.di drogoni e di usseri, si «trova in 
Rumenia ed'è-diretto perla via di Bo- 
scht@mak) Bavbosehi, Kubeî su Galatz. Il 
ponte’ pi ‘esso LeowaFalciù sul Pruth venne 
gittato ino dal 22 aprile, i 
Lo stato’ sanitario dell'esercito è buono, 
quantinque vi siano molti ammalati di 
iebbre, ; 

A-Galatz sono arrivati quattro cannoni 
Krupp del più grosso calibro. 


città. Un borghese è rimasto 
gr die 

« Iù seguito al bombardamento, gli abi 
tanti di Reni ‘e' di Braîla abbandonano le 
loro case. I russi hanno quattro batterie a 
Braîla; una di esse, situata nella parte in-. 
feriore della città, domina l'isola vicina; 
duo altre, postè a tre chilometri a destra 


della città, sono separate di 600 metri l'una ; 


dall'altra; la quarta è ad un chilometro 
sulla sinistra. ; 

‘Dopo la scaramuccia di avant'ieri, le 
forze russe e l'artiglieria che occupano 


' Praila furono aumentate in. forti propor- 


zioni. L'avanguardia russo, che si compone 
di cosacchi, è arrivata ieri a Busen. Gli 
usseri, l'artiglieria e lo stato maggiore sono 
arrivati quest'oggi. E 
< L'avanguardia rissa oltrepasserà dc- 
mani Ur iceni. L'esercito russo passerà il 
10 maggio. presso Bucarest; la cavalleria 


Metz, 7. — L'incendio distrusse com- 
Ppletamente il tetto della cattedrale e recò 
gravi danni nell'interno della chiesa, 


Londra, 7. — Camera dei comuni. 
— Regna nella sala una grande ani- 
mazione, Le tribune sono affollate. 

Hayterichiederà domani se sia pre- 
parata una lista speciale dei reggimenti 
destinati al servizio all’estero. 

Northeote, rispondendo ad una inter- 
rogazione, dice di non avere ricevuto 
alcuna informazione ufficiale sull’annes- 
sione della repubblica di Transvaal al- 
l'Inghilterra, ma che tuttavia Scheptone 


l'informò lord Carmaron che, avendo e- 


arriverà per primo. Trentamila pani furono * 


ordinati. Si assicura che un campo russo 
sarà stabilito presso Giurgevo. 
«I russi accentuano il loro movimento 


sul fiume di Oltu, nella direzione di Sla- | 


tina. i 
<« Il segreto più assoluto è serbato sui 
movimenti militari che continuano a com- 
piersi con grande regolarità. » 
L'imperatore è arrivato a Mosca alle 
40 e 112 antimeridiane del 5. 


_ 8. M. indirizzò agli Stati le paro'e se- | 


guenti : 

Or sono sei mesi ho manifestato qui la spe- 
rauza che la quistiono d'Oriente si riso! verebbe 
pacificamente, 

Volevo risparmiare, sino all'ultimo limite, il 
sangue prezioso. dei miei sudditi; ma i miei 
sforzi furono vani. Dio ha decisu altrime: 

Ti manifento chenef' ha anvun 
Vimpero che il 
La Russa tul 
sposto slla aspettativa. 

Oggi nono lieto, di plare , insieme all'impe- 
ratrice, riograziara i moscoviti del loro patrio- 
tiamo che attestarono coi loro atti. 

Lo apirito di sagrifizio 0 la deroziono, di cui 
la Russia foce prova, oltrepassarono tutto lo mio 
speranze. — 

Dio-woglimaiutarci a compiere li nostra mis- 
siono ! Ch'Egli si degni benedira lo nostre‘truppo 
che vanno a.conibattero, per la fede, per l'im- 
peratoro 0 per la patria! 

Il sig. Bratiano, presidente del Consiglio 
rumeno, è partito pel quartier generale del 
granduca Nicola colla missione di comple- 
tare la convenzione del 46. aprile e di ot- 
tenere specialmente lo stabilimento di una 
zona neutrale per l'esercito rumeno, Le trat- 
tativo iniziate a.queato scopo sono già fal- 
lito più volte, q 

Un dispaccio da Kischenew, 5, annunzia 
cho il gen. Cei fl è stato nominato co- 
mandante in capo dui volontari bulgari. 


Mosos.in prima linea, ha ri 


La Gazssetta d'Augusta hi da Vienna, 5, 
che si calcola a 100,000 uomini il numero 
dei soldati ru-si già sul suolo rumeno. Se- 
condo il Nationa/, invese il loro numero 
sarebbs di 135,00 uomini, ed il movimento 
continua, 


La Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
crede che il movimevto di concentramento 
generale dell’ussrcito russo in Rumenia sarà 
compiuto pel 15 maggio. 


FINANZE DELL'UNGHERIA 
(Dispaccio particolare dell’ Ov:.10x8) 


Budapest, 8 maggio (ore 11 ant.) - 


mento preveduto era giunto. 


Ù 


saurito tutti i mezzi per un’ accomoda- 
mento, fu obbligato di annettere quella 
repubblica, 

Trevelyan domandò se Gladstone ac- 
consente che la sua seconda mozione 
sia così concepita : 

« La Camera è d'avviso che la Porta 
colla sua condotta verso i sudditi e col 
rifiuto di dare garanzie per una mi- 
gliore amministrazione ‘ha perduto ogni 
diritto di ricevere l'appoggio materiale 
e morale della Corona inglese. » 

Trevelyan domanda pure se Gladstone 
intende di ritirare la terza ela quarta 
mozione. 

Gladstone risponde che proporrà la 
sua prima mozione; che è pronto di ac- 
cettare l'emendamento di Trevelyan alla 
seconda, e che non proporrà le rima- 
nenti mozioni. ha 

Hartington dice che le nozioni come 
sono ora proposte dovrebbero avere 
l'appoggio generale dell'opposizione; do- 
inanda dunque chie Lubbock acconsenta 
a ritirare la mozione pregiudiziale. 

Lubbock acconsente. 

Northeote dice che non può farsi un 
giusto criterio delle osservazioni di Lub- 
bock e di Gladstone, e sembragli che 
la Camera sia giunta ad una situazione 
assai ridicola (applausi), ma fra le dua 
assurdità vuole scegliere Ja ininore e 
acconsente dunque che si discuta la 
mozione di Gladstone. 

Segue un grande tumulto; parecchi 
membri domandano simultaneamente la 
parola e si impegna una «lunga discus- 
sione per, sapere se si deve incomin- 
ciarè la discussione, perchè la sitna- 
zioné è ora completamente cambiata. 

Sì decide di incominciare la discus- 
sione. 

Gladstone propone la sua prima mo- 
ziorid. Egli dicè che non vuole proporre 
un voto di biasimo, locchè non reche- 
rebbe alcun yantaggio agli interessi del 
paese, ma trova.che la politica estera 
dell'Inghilterra da 18 mesi è daplore- 
vole; constata l'opposiziòne di sir E. El- 
liot contro gli sforzi di lord Salisbury; 
vede con apprensione l’azione isolata 
della Russia e dice che lo scioglimento 
della questiono d'Oriente da parte della 
Russia e dell'Austria-Ungheria nen può 


' essero mai soddisfacente. Soggiungn che 


L'esposizione del ministro «delle finanze: 


sull'esorcizio delle Cassa dello Stato pel 
4° trimestro 1877, è favorevolissimo. 
Nel bilancio delle spese si sono ef- 
fottuate notevoli economie. Le entrate, 
in confrontoveol primo trimestre 1876 
danno un aumento di oltre 7 milioni ; 
nella imposte dirette'soltànto vi furono 


4 milioni. dii maggiori entrate. Si. ebbe. 


una piccola ridizione solo nel dazio- 
consumo. 


DI 


SPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Buenos-Ayres, 5. — Oggi ebbe luogo 
l’apertara del Congresso argentino. 

Il messaggio del. presidente Avella- 
neda fa cenno delle oconomie realizzato 
o dei grandi lavori che furono com» 
piuti, fra î quali la ferrovia di Tu- 
cuman. 

Questi lavori, benchè abbiano imposto 
al paeso gravi cnori, sono tuttavia un 
pegno certo di prosperità in un pros- 
simo avvenirò. 

Il presidente si congratula della nuova 
èra politica inaugurata coll’ insuccesso 


di Lopez Jordan, il quale tentò di pro- { 


vocare una sollevazione nolla provincia 
di Entre Rios. 

Il presidente constata quindi i pro- 
gressi fatti dall' industria 
successo della esposizion: 
lo sviluppo della produzione agi 
dimostrato dalle ultime, sta 
quali presentano un notevole cca 
nella esportazione in confronto de 
portazione. 

Il messaggio del prosi 
infine che le relazioni colle potenze 
sono assai soddisfacenti. 

Buda-Pest, 7. — 1) prosilente del 
ministero risponderà mercoledì all'inte» 
pellinza di Somssich, riguardante gli 
ostacoli della navigazione sul Danubio, 
| e all’interpellanza relativa ai disordini 
| avvenuti a Temesvar in occasione del 
| passaggio dei so/tas. 

Washington, 7. — Appena il gos 
avrà ricevuto da Pietroburgo la notifi- 
| cazione ufficiale della guerra, procla- 
merà una streita neutralità pei sudditi 
americani. 

Madrid, 7. — Un decreto reale or- 


cola 
lo 


nto constata 


‘goatina , il, 
dustriale e , 


l'Inghilterra deve fare qualche cosa di 
più che semplici rimostranze; prevedo 
il rinnovamento delle atrocità nella Bul- 
gara finchè la Turchia non troverà una 
potenza «decisa ad impedirle, è dice che 
l'inghilterra non deve contentarsi di 
sole protesto. 

Cross, rispondendo a Gladstone, di- 
fende il governo; dimostra che le voci 
di divergenze fra lord Salisbury e gli 
altri minîstri sono infondate, soggiunge 
ch» Gladstone ‘non osa di consigliare 
apertamente un’ alleanza colla Russia 
contro la Turchia, ma che tale è lo 
scopo al quale tende la sua politica ; 
che la Russia è risponsabile della rot- 
tura dell'azione unita dell ropa; che 
gli sforzi dell'Inghilterra devono essere 
dire ti a localizzare il conflitto e a man- 
tenere una stretta neutralità. Cross 
termina dicendo che se lo czar man- 
tiene la sua parola di non nutrire pes- 
sun disegno contro Costantinepoli, non 
vi sarà conflitto cogli interessi inglesi 

ll seguito della discussione fu rinviato 
a domani sera. 

Bucar To 
duca Nic 

avviso francese Petrel è giunto a 
Sulina 

Le acque delle riviere diminuiscono. 
Il tempo è bello. 

Berlino, 7. — ll Monitore annunzia 
che i consolati 
sunsero la protezione dei sudditi russi, 
ndo i consolati russi sospeso le loro 
funzioni. 

Mosca, 7. — Il Comitato slavo invitò 
i suoì emissari nei' territorii slavi cc- 
cupati «dalle troppo -russe ad agire per 
la rigenerazione della vita nazionale e 
specialmente per ciò cho riguarda la 
religione. 

Vieana, 7. — La Corrispondenza 
Politica ha da Atene: 

Îl gabinetto indirizzò 


— Si attende il gran- 


briganti cho si trovavano in prigione, i 
quali colle loro bande infestarono altre 
volte i distretti limitrofi della Grecia. 


Le iscrizioni per le riserve furono | 


chiuse 
un. co 


in tottoil regno. Esse danno 
ingente di 100,000 uomini. 


Pictroburgo, 8, — L'Agenzia russa, ! 


parlando della risposta inglese che fu 
conseguala all'imperatore, lunedì, dice 
che, per quanto riguarda la Russia, i 


leschi in Egitto as-, 


alla Porta | 
uva nota, nella quale protesta per es- | 
sere stali posti in libertà parecchi capi | 


Bucarest, T. — Il dottore Obedenare 


fu nominato incaricato d'affari di Ru- 
menia presso il governo italiano. Il si 
gnor Mitilineo , addetto all'Agenzia di 
plomatica , fu incaricato di dar corso 
agli affari fino all’aarivo del titolare. 


Dispacci della guerra 


Bucaresi , 7. — 1 turchi bombarda- 
rono questa» notte il porto rumeno di 


Bechet e colarono a fondo cinque navi , 


inglesi e parecchie altre cariche di 
grano. 

I baschi-bozuks saccheggiarono i vil- 
laggi nelle vicinanze di quel porto, e 
ripassarono quindi il Danubio col loro 
bottino. 

Erzerum , 5. — L'ala destra russa 
avanzò verso Genles Tschildir, collo 
scopo evidente di girare la seconda )i- 
nea di difesa dei turchi a Sognanle. 

L'ala sinistra cerca di sforzare il pas- 
saggio di Bajazid per Sonikoy. 


Il centro dell'esercito russo trovasi 


nella pianura di Kars e sembra che vo- 


glia attendere il risultato di questi mo- ' 


vimenti. 
Il tempo è migliorato. 


Pietroburgo, 8. — Si ha da Alexan- 
dropol, in data del 6: Dicesi che i russi 
concentrarono presso Saganlugh le trup- 
pe provenienti da Erzerum. 

Il Corpo russo di Reni ocenpò le al- 


ture di Muhestate e fece alcune rico»: 


gnizioni verso il mare e Legwa. I tur- 
chi, trincerati verso le alture di Legwa, 
ne furono sloggiati. I turchi sgombra- 
rono Tichuruksu, che è protetta dalla 
flotta turca. 

Costantinopoli, T. — L’addetto mili- 


tare francese partirà per Sciumla per 


seguire le operazioni militari. 


Dispacci di Tulseia; ‘în data di ve-! 


nerdi, annunziano alcuni seontri fra 
l'artiglieria russa e le cannoniere turche 
del Danubio. I turchi non subirono al- 
cuna, perdita, 

Molti volontari accorrono ad arruo- 
larsi. 

La rivolta dei Miriditi fu completa- 
mente sedata. 

Dicesi che fra breve sarà presentato 
alla Camera un progetto: per prorogare 
le scadenze. x 


‘BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 7 8 
Rondita italisua 5.0)0 . 69 57 
Imprastito Nazionale. . —- 

Datun viccolì: pezzi + 
» ptallounto. .. 
Obblig. Heul scel. 5.00 | 
Muni 4;io di-Roma; . | 
Credine fond: 8. Splrivo 
Cortif wa Tesoro 6 
Detti emise, È F 
Prestito romano Blount 
Detto Rothschild 


Banca Geaerala . 
Credito M biliare . 
Banca Ava:ro-L'abana 
Azioni Rogia tabacchi . 
Obbligazioni detto 0/9 
Strado ferrate rimase 
Obbligazioni dette . . . | 
Strade forrmeriliomali | 
Burbi meri.t 6 
Società Romana 


RIRNA DI ROMA 
8 maggio (te 1 pom 


Le di-posizion 

po' migliori poila 
sera logg-rinento sui boulorando. di 

i aggirara dapprima sul 71 fm 
a 71 30 chiudendo così richiesta. Per 
scontante fu pagata 71 45 « 71 47 1j2. 

Prestito Blount 73 10 prezzo fatto. 

Cattolico 0 Rothschild senza affari. 

Nowinali tutti gli alui valori. 

la rislzo i Cambi. 

Fiadcia Fm. 113 20, 

14. chégues 113 70, 

Londra 3;m. 28 32 a 23 

Oro 22 71 a 22 73 

{Ore 5 pom.) 

Io rialzo la Rendita in causa del migliora- 

mento di xi e Londres, trattata a 72 10 fm. 


33 


terminando offerta a questo prezzo, Per contante È 


fu negoziata a 72 30. 
Il Tureo 9 35 denaro. 


—_________+—_—___, _ _-—. 


RIVISTA. COMMERCIALE 


me lo si provedera 
» in cui lo indicammo 
potenza bellizeranti © 
quello neutrali fazno larghi acquisti di cereali 
è da ciò l'aumento. Ormai il rialzo non si li 
mita allo piazze curipsa, ma ha invaso anche 
l'America, ere a S. Francisco in 15 giorni fece 
9 fraschi al quiatale. A controbilanciare i bi- 
sogui della guerra non ci potrebbe «sso 0 altro 
che un lango raccolta Fin qui le aperatze son 
| baone, ma prima che si possa emore tranquil 
lirzati occorre sncora un mess e mezzo. 
Mentro attendiamo di redore quali sviluppi 
derà la guerra, diam» intanto particolareg» 
notizie sui prezii delie varie piarze. 
|A Roma, per qualità fine, prezzo fatto, 
contanti, -L. 89 a #7 condizioni 
A Furetto i grani gentili bianchi furono ven- 
dati da lire 29 83 a 3I all'ettolitro; i gentili 
rossi da lire 28 50 a 29 9, 0 il granturco da 
63 a 16 
poli i grani si psgano da lire 26 3) a 
slitro seconda qualità; la segale 
a lire 17, il granturco lire 15 è 
10 50. 


P 


i 13 


sondoni spinti i grani fini a lire 30 
a 1 frumestoni pure ottenaero qualche 
essendo trattati da lire 14 75 
a 15 ‘ottotitro. 
A Ferrara, con affari sufficientemente atti 
i grani furono venduti da lire 34 50 50 al 
| quiatale, © i granturehi da lire 19 = 21 50 — 
A Venozia vendite di poca importanza, a prozzi 
progredienti verso il rialso. I fon Lori fo- 
e ro da lime 36 a 100 chili i gli 
5) = 36 50, è il grauturco 


indigeni da lino 
da Lire 2) 60 a 21. 


60 30; 


A Milaso vondito ristrotte, 
fotti dei 


A Novara forti aumouti in tutte le 


| tolitro; i frumenti a L. 27 35 è la melega 
iL. 1545. È 


solo consumo, 
dei venditori 

A Vercelli i grani aumentarono di lire 2, i 
granturchi di lire 1 50, e il riso di cent. 75. 

A Torino vennero fatti î seguenti prezzi : grani 
di L. 35 50 a 41 25 al quiotalo; melega da 
lire 20 a 21 75, e il riso bianco fuori dazio da 
da lire 44 50 a 50. 

A Genova mercati nuimati e prezzi in pro- 
gressivo rialzo. I grani teneri Berdiunska va- 
riarono da L. 31 75 a 32 50 all’ettolitroj i 
Marianopoli a L. 31, i Danubio a L. 27, ei 
grauturchi di Napoli da L. 2175 a 23. 

In Ancona i frumenti di buona qualità 
| chigiani si venderono a lire 33 al quini: 
| mercantili degli Abruzzi da. liro 31 a 3?, il 
| granturco 6 le fave da L. 17 a 18. 

A Napoli in Borsa le maloriche di Puglia 
proate consegas x Barletta si quotarono a liro 
25, 25 92 all'ettolitro; per maggio a L. 26 e 
per settombra a L_ 20 38, 
| A Bari, a Barletta e a Messiaa affari suffi- 
cientemente animati con prezzi in sumento per 
tutte le qualità 

In Francia i grani aumentarono da 2 a.3 
fianchi nui prezzi precedonti. Sopra 115 mer- 
cati direrai | 107 ssganno aumento, uno ten 
denza al rialzo; 5 formezza; uto nessuna va- 
riazione e uno ribasso. — 

A Parigi i frumenti pronti sì quotarono da 
feanchi 32 a 33 50 @ per laglio e agosto da 
franchi 9 a 34 75 i 100 chilogrammi. 


gressi. 

A Lòndra î grani admentargto da sei e otto 
scollini sui prezzi dell'ottava scorsa e l'orzo 
di tre 

E la medesima tendenza abbiamo riscontrata 
lol Belgio, della Germania, 


Olii, — Scrivono da Diano Marina: 

L'oscurità dell'orizzonte politico si fa ognor 
più pesanta sul commercio in generale, di ma- 
piera che i aiagoli articoli, poco più, poco meno, 
cominciano a risentire i malefici ioflussì della 
guerra d'Oriente, diminuendo la fiducia nella 
ipotosi di grandi compliéazioni. 

Anche i nostri olii, sebbeno i depositi siano 
digià molto ridotti, proseguono a tenersi calmi, 
dimostrandosi gli acquirenti parchi nelle in- 
cette, guardando altresi all'andamocto delia flo- 
ritura. I prozzi porò delle rispettive qualità, 
ralro qualche leggera oscillazione, si consor- 
vano a un dipresso identici alla mercuriale pre 
1 cedente. 
| Lelaguanze sulla scarsità dei fiori continuano, 
| ma le, racenti pioggia sopravrenute potranno 

ancora agevolare di molto il finale sviluppo dei 
* medesimi; 

Eccovi frattanto l’od.erno corso: Olii fini di 
monvagna si aggirano da lire 140, 145 a 130; 
mezzo fiui, 130 a 134; mangiabili, ì 
inferiori, 120 a 122; cime, 100 a 1 
85a 88; sopraffini ‘vebchi blanchi e ben cone 
serrati, 160 a 165; id. fini pagliati, 144 a 148 
i 109 chilogr. 

E da Porto Maurizio scrivono: 

La fioritura quest'anno si dosta di mal umore 
qual ritrosa mette fuora lo suo 
0 incolpano la stagione tuttora 
rigida come d'inverno ; altri invece asseriscono 
che l'albero si sfoga più in brotti che in fiori. 
Sta però di fatto che sinora e'è poco, e i timo= 
rosi d'ua poso raccolto futuro crescono »nzichè 
diminuire, 

Marcato piuttosto fermo per lo avesposte ra. 
gioni, nonchè per l'aumento dell'oro. 

Ecco | prozzi della nostra piazza; 


Soprafiioi scelti —L. 165 170 
Fiai biancardi » 150 155 — 
Maagiabili buoni » 140 145 — 


| >» aadisti » 125 130 135 


Vinî. — I timori concepiti per l'abbassamento 
di temporatara, di cul parlammo nell'ultima ri- 
vista, non essendo interamente svaniti, i mo-cati 
contiunarono a preoccuparseno 6 mantennero 
l'aumento. Sembra però che il danno sia atato 
minore della paura. Alla fino di questò mesa ai 
narà meglio chiariti sull'anda: folla vigna; 
intanto ponò ai potrebbe arero una inattesm ca- 
gione di ribasso nella necessità di vendere in 
cui si trorassero i possessori a ragione dei rio» 

cari prodotti dulla guerra d'Oriente, 
1 A Milano, l'attività nello contrattazioni non 
è molto marcata, ed i prezzi segnano rialzo di 
| La 2 all'ettol, su tutte lo qualità. 

Il mercato di Torino fu dorante tatta l'ottava 
discretamente animato. Lo vendite ammontarono 
4 793 ettolitri, cifra che è piccola, so la con- 

procedenti 0 

discreta ro- 

le ultimo. Paro che il commercio 

piemontese atia per eatrare in una faso più at- 
Rima. 

| 1793 ettolitri di vino sono composti dalle se- 

guenti qualità: 148 barbéra, 100 g-ignolito, 230 


di Asti, Casale, Alessandria, Torino ed Alba 


tinuano nd essere Invariati, & lemedia generali 
sone sempre L, 50 l'ettolitro pol barberi 
guolino, a 49 90 per freisa e ureggio. 

A Gattinara i viai tono poco ricercati epperò 

fasno pochimimi affari, doni i prezzi 

« 50 a 00 poi vini da parto comuni 1870, 
o L. 70 a 80 per quelli fini di collina, 

A Casale si pagaso i vici comuni da 40 a 55, 
quelli di prima qualità da 53 a 60. 

Alessandria nota va leggero risizo nei prezzi 
dello diverso qualità, tranne i bianchi che, con 
l'avvicinarai dei eslori, ranno perdendo di va. 
lore. La prima qualità ai paga da L. 54 a 00, 
la seconda da 46 a 50. 

Ad Alba gli affari sono viri, a prezzi fn con- 
tinuo aumento. Da pasto comune da L, 40 a 50 
l'ettolitro; bd. 


ci 


prezzi: comune da pasto, da L. 
litro; barbira, da GI a 80; moscato, da BI a 04 


gliore della proced.nto. Il commercio al minuto 
fa discreto prorvisioni od altrettanto fa il com- 
mercio all'ingrosso il quale compera diretta. 
mente dai riticultori, essendo i merenti poco 
provviati. 

I piccoli. vini ai vendono a prezzi molto ri- 


di brino sono ermai scomparse, però sono sn- 
cora possibili dei gali tardivi che potrebbero s- 
vera una certa indlucuza sui prezzi. 

la Ausria-Ungheria il commercio vinicslo 
incomincia a ridestarsi, nella Dalmazia è vi- 


granag] 
I risi indigeni si trattarono a lire 33 85 all'et- 


A Pavia Ja settimana trascorso con affari al | 
moti: 


i 


In laghiiterra pure il rislzo foca sensibili pro- 


fraisa, 270 uvaggio, provénienti dai circondari 


1 prozzi sul massimo mercato piemontore con"? 4 


o, de 55 a 60; barbera da 70 | 


la Francia l'ultima sottimava del mono fu mi- | 


AI nord dolla Germania si 
esclusivamente vini rossi. 


questo ben La diedo 
| dà continuamente premura di far conoscere i 
‘ propri vini all'estero, vuoi per mezzo dei mol- 
! tissimi rappresentanti e viaggiatori comé anche 

per mezzo delle migliaia di circolari che conti- 
' nuamente spediscono non solo ai negoziati 
| anche ai privati al Li 

Pochi invece sono quelli i quali sanno che 
TItalia produce vini migliori ed a più buon mer= | 
cato della nostrà vicina. Rea» 

Caffè. — Per quanto gli affari siano assai. 
stretti continua il sostegno. x 
A Roma si pratiesrono i seguenti prezzi: 
Porto Ricco fino a L. 395 a 400 — seconda 
qualità 370 a 375 — S. Domingo 3)5 @ 315, 
A Gonova Jl Portorico fu venduto ‘a L. 132 
i 50 chilog., il Santos bello da L 120 a 125 ed 
il Rio da L 115 a 116. 
A Venezia si vènderono alcune partite di San 
Domingo da L. 290 a 320 i 100 chil. 
Ta Ancona i prezzi variarono da L. 290 a 330 
i 100 chil. per il Rio; da L, 300 a 320 per 
gi Duniago e da L. 350 a 330. per îl Porto= 
jcco. 
© A Marsiglia con tendna al rivlzo il Rio fa 
contrattato a fr. 98 i 50 chil.; il Moka Aden 
ii DE ago 0 il Santos a fr. 101 50. 
'' Havro il sano fu to fr. 102 i 
50 chiloz.* al Lone 

Zuccheri. — L' aumento ha fatto nuovi pro- 
gresni cho sulle nostre piazze scno resi anche 
maggigri dal notevole numoento dei cambi. 

A Genova i Benaros greggi biondi a conse- 
guare si vendorono a L. 38 i 50 chil.; i cri- 
stallinid’ Egitto da L, 48 a 49; lo provanicaze 
dalle Indio (marca V, 3) a liro 45; i raffinati 
della Liguro lombarda a L. 72 50 e i raffinati 
di Russia al deposito L. 42 in oro. 

A Roma wi praticarono i prezzi seguenti : 

Olanda prima qualità L 155 — Pilò di-Fran- 
cia 165 — la pant 175. 

A Parigi gli zuccheri bianchi numero 3 si 
quotarono a franchi 81.50 e i raffianti scelti a 


Ta Anversa î greggi indigoni ti si aggi. 
rarono mi fr. 72 25 i 100 vitro né 

A Londra i Giava num. 14 1{2 si venderono 
a scell, 31 6. 

Amsterdam, con operazioni ristrettissime, 
i Giava num. 12 furono collocati al prezzo di 
fiorini 38 £0 i 100 chil. 

Sete. — La aituazione politica 6 lo dubbiozze 
sull'imminente raccolto mantengono uto stato 
d'incertezza che non è certo far. revole agli af- 
fori. 
A Milano tuttavia diverse ricerche manife- 

statesi per l'estero. consumo e il riscontro di 

qualche penuria di nesortimento del genere fi- 

netto 6 bello itarono un po'di fiducia @ 
promossero anche qualche pretesa di prezzi mag- 
giori. 

Gli erganzini clossici 18/22 marca distinta 
furono contrattati da lire 95 a 100, i sublimi 
da 87 a 92, 1 belli correnti da liro 82 a 86-60 
i buoni correnti da lire 27 n BI. Le greggio 
obberu attiva ricerca nel rango b Ilo corrente, 
fino finetto, è vennero pagate da lire 72 a 76 
il chil. Ol 10/12. Si vonderono aucora alcune 
partito di struso belle da lire 10 50 a 11. 

A- Torino gli affari furono avche più ridotti 
dell'ottava sco: quei pochi rennere praticati 
con prezzi Inferiori ni precedenti. Gli orgaszini 
di altre provincie 19/21 di second'ordine ven- 
nero venduti da lire 82 a 83. 

A Liono la situazione è sempre scoraggiante. 
Nel corso della settimana si eseguirono delle 
vendite in trame chinesi a prezzi molto bassi 
è che non pomsono. servire di base. Anche la 
fabbrica vendà delle notorio nere è colora‘e, 

‘ana in quantità molto bassa. Gli organzioi fran= 

così 26/30 di prim'ordine si quotarono a fr. 110, 

gl'italiani 18/22 da fr. 78 a 85, Je tramo ita- 

liano 20,22 da fr. 70 a BO @ lo greggio italiano 
_ n capi annodati extra 10/12 da fr. 85 a #8. 


Ì FIRENZE ci 8 
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Rendita iallena 600. | 372, ] ZE 
mpoleoni d'oro . .... 2278122 | 22706 
Latin E moi cos STAI 


» 
Francia a vista . » . . (113 25 v. 
Imprestito Naziotale , . 
Azioni Regia tabaechi . del 
Azioni Banca Nazionale |1725 — n (1725 — n 
Sirado fsrr. meridionali | 322 50 c| 320 —» 
Obbligazioni dette _- 
Baaca Tostena. . » 


2830» 
113 55.x. 


Credito Mobiliare ; ‘| si5=nlesi=a 
Bene ing sn 
Osservazioni 7 ’ 


Ren.it.5*j god. l'gea. 1577 71 6212 e. 71 20 £ 
PARIGI (ore 3 15 pom.) c4 8 
Rendita frascose 3 0/0 6; 6732 
. » B5OO]| 10187] 10255 
Banca di Prancia . .. pace 
Rendita italiana 500 cd 63 50 
» » - — 
Ferr. lombardo-venate. | 1460 = | 141 
Obblig. Regia tabacchi —- —- 
blig. ferr. V. E. 1863 | 202 — | “205 — 
forsorio romane 61. {RS 


oni Inmbardo . 


Azioni Reg'à tabacohi i 
Lo dre a x 


Cambio . 7 
Comedlidato inglese . | 


Î VIENNA 
Mobiliare >... 


Rendita turca 
LONDRA 


o 


sta 
| pri 
GIACOMO DINA, D'mertàRE. 
RommaLDO Giovanr az, Qrinta. vi 
_——_———_——— == 


| 


RIS ITE LE PRIME QUATTRO DISPENSE. (| 


senzereRBENE SILA GUERRA D'ORIENTE DEL 1877%|--2=- 
eg; onvenienza Sociale i n istantanosmento il 
f. # libro indispensabile a quanti desiderano potor noddisfaro allo | [I per G. PiA2ZZOLM - 
Allora i SUR vara il | ig CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE. — L'opora sarà pubblicata in serie di 20 disponselif 
Rivolgersi sila Dicestena dsl Fieno petimaiia di Bene): 1, (cadauna nel medesimo fermato del volume già ultimato. L'insurrezione Stava, è sarà 
val riccamente illustrato coi ritratti dei personaggi e colle vedute dei combattimenti che av "a 


Po fn Torino e dai principali librai del Regno.” 1 3 
opa estone. Apia: della Donne Affito» gralie ca crolla verranno duranto la guerra. — anno duo dispense in-8 illustrate ogni settimana] 
Presso della Prima Serie L. 2 — una dispensa cont. 10 


igienica, distrugge 
l cattivo odore del 
wudore, vo raodera Retan Aria 
Permette la lunghe marcie od è er Tanto di razza nostrale a bozzolo giallo, che di razza Giap. 
ghe preservativo dolle gelature ponese a bozzolo verde-e bianco; confezionato. colla Pi) 

L. 3 50 la bottiglia. cura DI SA benissimo conservato. n nas 
Veio Rai À Rivolgere le domande all'Agenzia d' annunzi della Perseve- 


Taboga, ria dai Prefetti Tap. pi” fee 


3 


[lì corriere a chi lo richiede un completo e dettagliato indice dellefi 
materie contenute nel suddetto volume. Così prima di acquistarlo seftti 


he avrà unn perfetta idea, 


tas 


il vol. 


I nuovi associnti che mandano lx 4 50 riceveranno inoltre immediatamer 


di n! È 
bit = | Pg La Insurrezione Stuva storia del conflitto Turco-Siavo 1876-77 di L. FONTANA! 
ITH 3 ; 
È rr Ain edlalie teenage pt O CL REGIE FONTI MINERALI || REGIO STABILIMENTO BAGNI 
L'USO it 7 : ci a Null: abbonarsi inviare Vaglia postale all’Editore CARLO SIMONETTI, Milano, Via; h le A Ù 
$ Sipregano i ‘signori consumatori di 13 ANEITE di stare in guantia | Si Pantano; N° 6. aperti al pubblico dal le Maggio a tutto Settembre 


contro le conTRAFFAZIONI di questa materia esplosiva venendo intro- 

dolte in commercio altre sostavzò col nome di Miaamaîte. Sono sp- 
punto queste sostanze che possono cagionare iufortunii. 5 

La sola fubbrica autorizzata a confezionare la Rbimamute Aobei 

in Italia è quella della Società Anonima italiana în A-| 

‘igliana presso Torino , che è rappresentata dall' AGENTE GENE- 

RALE sig. Cav. C. ROBAUDI in Torino, via S Lazzaro N. 14 (Nd 

fi 

| 

i 


— cazione 


ù sea Queste acque Fredde Salino-Aeidule , Questo Stabilimento premiato all’ Esposizione 
Ferruginose, ricche di gas acido-carboni- || Jgienica di Brusselle pel suo complete sistema 

co, pentano una fama mondiale da oltre due || idrotsrapico, venne arricchito di una nuova  sor- 
secoli per le miracolose “guarigioni operate nei || gente, della costante temperatura di gradi 6 12 
Reaumur, che scaturisee allo falda del monto Spitzy 

e così Recovro presenta ora il vantaggio di wma 


Per maggiormente evitare le falsificazioni la carta che avvolge cgni 
cartuccia della fabbrica italiena di /Pisrcemiife sarà munite: della 


Alle persone deboli 


firma ALrrEDo NoseL e della marca di fabbrica. — febbri i \l emra fredda quale pochi altri Stsbilimenti 
Il medesimo Agente generale avvisa di aver stabilito ua ufficio di rup | ù mestruazioni difficili || possono vantari 
presentanza in ROMA, via de' Prefetti 12, resso il quale si ri | {i eoc.; Le analisi recenti confermano di tutto panto |} «I suoi eleganti camerini per bsgni minerali e 


cevono commissioni di Dinamite e si danuo istruzioni sull'uso di essa | 


PREZZO. CORRENTE RI 
DELLA DINAMITE 
presa in qualunque deposito ; 


e resa franca di porto e d'imballaggio in spalatani località del Regn» 
ove esista Stazione di Ferrovia. Î 
DINAMITE N. 1°. . . L.590ilkiloge. 
» » 390° » 


la ricchezza dei principi mineralizzatori di ques e |\\comuni , pei dagni a vapore ; idrofori .° pote 
tauto salutari acque, e riconoscouo appunto nel || verissatori, doccie agli occhi, ecc. lo rendono 
connubio dei Sali Ferruginosi coi Calcarei la || completo @ snperioro. n tutti gli altri Stabilimenti 


| 
causa della straordinaria loro efficacia in tutte | i i i N 
gialle forme lente lo quali inaccando li organi | congeneri in Italia. — Recoaro soddisfa al desi» 
d 


el respiro, il sistema giandolaro ad il sistema ||ferio dei signori curanti aia per la comodità di 
osseo, trovano gioramento nelle polveri di Boyer, || 19 perfetto confurtabile necossario ad una vita 
ed in quello infinite preparazioni moderne dove ai || dispeudiosa, quanto alle esigenze delle più mode= 
sali di ferro si uniscono.quelli di cales a scopo || ste fo:tuno. Passeggi, divertimenti, cavalcata, 
solvente c ricostitativo. elima delizioso. 

L'Acqua di Recoaro è preferibile a quella di Pàjo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
calco con quelli di ferro. Lo stesso autorevole Melandri la dichiara Za più celebre tra tutte le cono- 
scitte (Vedi pag. 7, Relazione Melandri). 

Si vendono attiste di recente dalla Casa Dopositaria Paul ra Corso, 19, Roma, e da 
le principali farmacie del Regno. — Per informazioni rivolgersi, Impress Autoniani, 


PASTINE MICROSCOPICHE 
FARINA RIPARATRICE 


Sprelalità Premiata 
della Ditta 


G. B. CASTINO e E. SCOTTA di Torino 


Le Pastino Rieroscopiche s000 fabbricato son farina spociale 
ricavata dal miglior grano duro estero, senza alire sostanze. 

La Farina Riparatrice, sebbene di recente introdotta in com- 
ha già preso il primo posto fra le migliuri sostanze alimentari 
0 uiun altro c bo pid teserls concorrenza sopratulto alla alimentazione 
dei bambini, essendo eccellzie ausilisria è succedaneo del latto. 

La poteaza nultieato dello Pastine Alioroscopiche e Farina Ripora- 
trice le rendono preziose ‘Ile donne deboli, ‘gravide, allo nutrici 0 por 
quello deficienti di Tutte, ni vonvalescenti. Eatrambi questi prodotti scuo 
poi oltremodo giovevoli alla persone esausto da perdi o. nervose, 
lattio lenti, occossi da protratti digiuni, dissenterie r b-Ifi, 
da aschitiamo, golta, reumatianii, ipocondris, paral'aî, sterilità, dima- 
grazione, emorroidi, torsi ostinato, malattio del fagato, ece. ecc. 

Pastine piche scatole da L. 1 50.0 L.1 —{ 

Fariza ripa e Pacco. da» 1202 408] con istruzione. 
n diquarità agsortite in Jomboniere n 1» 4 —( 


Vaelusivo deposito c vendita fa ROMA presso la DRO- 
OHERIA L. SCRIVANTE, xla de Pastini, num. 178, > , 


Fe Vi Mi ia 


caPrS5OLa 


MATICO 


GRIMAULT & C*, Farmacisti 
8, STRADA VIVIRNNE, PARIGI. 


Resultado infallibile nel trattamento 
della gonorrea, senza îmai faticare lo 
stomaco come lo fanno,tutte le capsole 
al copahu liquido. 


"L'acqua dell'AVTUCA FONTE DI PEJO è fra le ferrugi- 
nosa la più ricca di carbonati di ferro e di soda e di gaz carbonico, 0 
per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dui deboli. L'ac- 
qua di Peso, oltre essere priva del gesso che esisto ia quella di Re- | 
coaro (vedi analisi. Melandri), eon danno di chi ne usa, offro al. con- 
fronto.il vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata 
‘e gazosa. n 
È dotata di proprietà eminentemente ricostituonti e digestive, e sorve 
jtabilmente ni dolori.di stomaco, nello malattio di' fegato, difficili die 
ioni, ipocondrie, palpitazioni, uffezioni nervose, emorragie , clorosi, 
eco. 
Si può avere dulla Direzione della Fonte in Brescia 0 presso i far- 
amacieti in ogni città. 


SOLK}VICATAI CULITOI 


Pastine Microscopiche 


AVVERTENZA 

‘Aleuni dei signori farmacisti tenta porro in commercio nu'acqua, che 

vantasi proveniente dalla Valle di-Pijo, che mon esista allo scopo e 

confondaria colle rinomate -Meque di ego. Per evitaro l'inganno 

esigore la capsula inverniciata in giallo con impresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, come il timbro qui sopra. 


E Si vendo in tatte-lo primarie Farmacio, @ per l'Italia. sl Deposito sìl'ingrosso delle 
3 Roma deposito presso il signor Paolo Caffarely Corso.»19s: + (3) n imault in Napoli; strada Donnalbina a Monteoliveto, 56, G, ALIOTTA, Agento Genera 


I STABILIMENTO 0RTOPEDICO-IDROTERAPICO . 


A pu i Medico Direttore ot: Cav. Faolo Cresci Carbonùl 
FIRENZE \ IDROTERAPIE 


LD CONDO I PIU’ RECENTI SISTEMI — CURE ELETTRICHE e IDROELETTRICHE — ORTOPEDIA VIRENZE 
Barriera della Croce GINNASTICA Barriera della Croce 


Via Aretina 19 | PENSIONE PER I MALATI — CONVITTO PER I BAMBINI —, ASSISTENZA MEDICA CONTINUA — PROSPETTI GRATIS L Via Aretina 19 2 


SOCIETA” ITALIANA 
i IDRAULICHE 

DEI CRNENTI È FRA (ALI IDR lun bel'issimo SERVIZIO DA IAVOIA di c.istal'o di Boemia, composto di 12 bicchieri la acqua, 12 bicchieri da atei 
Ù CON OFFICINE l2 bicch' ri per vino imbotti liato, 12.con piede alto per vini di Jusso, d bottiglie per vino, 4. per equa, 1 porta-ulio] 
n Bergamo, Scanzo, Villa di Serlo, PraJalunga, Comenduno] | ficomp'eto, 4 siliere, 2 po. La stecchi. — Acquistando il detto s rvizio, si invia GRATIS, eta scecita dell'acquirente, UN: | 
e Palazzolo sull'Oglio. ILA VWPAD\ a petrolio co.npletà, o SEIT PORTA-UOVA di porcellana con filetto d'oro, oppure DUE ELEGANTI CAN 
ID Tiki di cristallo bianco o in colore. — Si invia franco d'imballaggio, mediante vaglia postale diretto-ad + LLENA 
IASCULE BROD, piazza Castello. n 18, Torno. i (8) 

Izione.di materiali idraulici, compreso il cemento ergono] aretini iscsrnone = 


PRRMIATA g 
ron dodici medaglie alle principati Esposizioni nazionali ed estere 
Questa Soeiotà, unica i se n 
ho, trovasi ora {a gred i in 
Rana te o tn seguito nì miglioramenti. ed ‘ecouie. lutrodotte D - 
Inella sua fabbricazicne, attivata ja vasta senta. i > 
Prezzi per contanti o per susegno ferroviario: d ' 
Alla stazione di Bergamo % 
Cemento idraulico a rapida p + 1. 3,59 per quintale RESTORER=NAZIONALE — n i 
d t Le maine "i : Rustoratore dei Capelli preparato dal chimico-farmacista 


Tialia che possiodo una completa colle 


4 Alla stazione di Palazzolo x IStora tore dici. I 
Calce idraulia =» + «+ +» Le 250 per quiotale siuema RO; ITER di Nu va- York 

Compnto! Pottlaid. . ». « ceum® 7.80 del preparazione del obimico farmacista A. GRANSI di Brosoia D ott or G | 0 V A N N | M A Z2 0 L IN | 
Tali prozzi vengono praticati dalla Svcietà e dai suoi incaricati aa Ra toga 


liquido «enne dal sottoseritto soltposto » 
lai; od.in woguito riprodotto perfettamente aguale a quallo del do 
funto iarantore amerienno 


Gare mirano è rdonao i cupe ine rue se Îl premiato con : iù medaglie d’oro al merito 


j Pei sacchi sl fa un deposito di L. { 10 cadauno. ‘or&; cop è na liuta, nop ange, non lorda, non maechia la palle + 

che vieno reatituito qualora siano retro-f fia blancherin; nor fa bisogno di lavaro o disgrazsare i capelli. ne 9 ‘ , è 

AVVERTENZE, vare she rien retta quale ino pero iù arc ef bisogno di aio digmasre 1 spa e con l'Ordine della Corona d’Italia. 

lod in porto assegnato a quella di Pulazsolo a seconda della prove: Aglice diretamento sui bilbi dot capelli, come riparatore, ripro»| 

nienza i dalle spedizioni, in buona condizione ed in idusendo artificialmente quella parte di materia caloranta che cossa 

Wiziinnselan pi». »pra apposito cartello il nome e cognome! di formarsi wella loro organies costituzione per malattia. por età ni 
|del mittente, ed il numero e peso dei sacchi contenuti nel collo. vagzata 0 per altre 'onuso socsziogali; ridonzodo ai mpdasizi il lori | Lo Sci di ini ; . Ù Pene A P 

I barili si calcolano soparatamente 0 rimangono di proprieta del-f, INoolore primi'iro qaro, esstagno, bicudo, acc., impudisor i “| +0 Sciroppo di Pariglina, meritamente premiato dal governo coll’assenso scientificò di uni Commis- 


(cho allo altro stazioni, coll'aggiuota delle speso di trasporto», 
Ribasso per grosse forniture — Conti correnti contro cauzione 


"tir RI VR LEA 


STETZEA 


l'acquisitore, sera Print dano Sarse vee fn sacch avrà lal IL ale la forza + dona wi capolli 1) lucide » la wor-d | sione composta di molti celebri professori di scienze mediche e naturali a, tale‘ scopo eletin, è l'unio0 

Per prevenire lo adalierea e: iii ino al icgagtià' (taiira to sblla Dintrugge 'avltre le pollicole è guarisce îe malattie cutavoe dotls@@ | depurativo del sangue che possa usarsi senz'ombra d'incerto empirismo e Che itbbia raggiunte axi- 

marca « Società Italiana » od b (i re PET) 114 Li TESSS n bi x h x la raggQunto 11 maxi 

re ideati e radi Rail sr, Re iste GMES la eri er Pr mus di diffusione, per cui anche di recente venne il suo inventore fregiato coll'Ordine della Corona 
rendo, Fim anni nai. Ie Società pon garantisce di provenieazali.+ Meme Sal 1 scolaggi che pressata nello sua «ppi! d'talia. 
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È LINO-SOLFITICO-MAGNESIAC: 
Preparate nella farmacia rogle Mantovani i Al ANO SURE COR ANESIAGA 
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a grammi 675, L. 9 — Mezza bottiglia, L. 450. — ROMA. Si vendo solamente presso il premiato 
inventore Preparatore, via Quattro Fontane, N. 18, farmacia MAZZOLINI. Stabilimento chimico. 
Depositi generali nelle principali città d'Italia: Ancona, farmacia Moscatelli; Biella, Travaglia e Ja- 
cazio, negazianti; Napoli, Strada Nuova de'Pellegrini, N. 38; Bologna, agenzia di Franchi Antonio, via 
Asse, 1191, p. p.; Catania, farm. Vitto Guglielmini; Firenze, Farm. Tedesca, via dei Fossi, ; Genovà, 
farmacia Mordiglia, via Notari, 5; Livorno, agenzia Tellini Amorosi, via della Posta, 5; Orvieto, far 
macia Virginio Fabbiani; Palermo, agenzia F. Porta; Panicale, Annibale Isidori, farmacista; Spezia, 
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OROP (34 ANNI DI SUCCESSO). 
È À Riconoscinto specifico contro lo detto duo afibzioni, prescritte dai 
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Eccezionale quantità e temperatura delle acque - Apparecchi completi | Depositari generati per Italia A. MANZONI o O. vin Sala. d'lisita. 
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Acqua Minerale Salso-Jodica di Sales 
| La più Jodjca delle conosciute | 
| Si usa in tutte lo malattio iu cui è indicato il jodio specialmente 
nella scrofola, nel gozzo, oftalmia serofolose, merbi glandolari e cor-i 
mecgo egregiamente i temperamenti linfatici e rachitici scrofolusi. | 
Questo Acquo minerali si trovano presso lo principali Farmacie! 
‘d'italia 0 si spediscono dal dott. car. Ernesto Bruynatelli, Voghera. 
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